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. Torino, 10 gerinaio 


scorsi pronunciati, possiamo dire che hanno 
confermato quello che già da qualche giorno 
abbiamo detto; per cui la conchiusione fu-che 
non era il caso di prenderne nessuna. Un 
ordine del giorno di dubbio significato fu 
respinto, quello di esplicita censura alla pas- 


memoria ed anche la fantasia gli suggerì; 
potè trattare ì ministri passati.ed anche i loro 
amici con quella disinvoltura di giudizio che 

î gli conoscono e di cui esso si vanta, è 


« coscienza di aver operato onestamente; do- 
« mandiamo solo giustizia » le interruzioni 
furono tali ch’ei dovette sospendere il suo di- 
scorso. 

E quel che merita di essere osservato si 
è che le tribune pubbliche sono mezzo vuote 
ed osservano il più rigoroso silenzio. 


Noi crediamo che i pubblici impiegati siano 
da qualche tempo piuttosto inginstamente 
trattati dalla pubblica opinione: ma non pos- 
siamo ‘chiudere gli occhi sulle vario:séappate 


pubbliche, amministrazioni . a, molli elementi 
nuovi; ma le conseguenze di questa innova- 
zione dovevano necessariamente mostrarsi in 
quel rilassamento della disciplina che si acqui- 
sta’ soltanto” coll’abitudine. 

Non è tim. ministero piuttosto che un al- 


Francesco Giuseppe dell'invio, che gli ha 
fatto, dell’ordine di Maria Teresa. Pont 

Lo Spectator di-Londra assicura che ven- 
nero intavolate trattative fra 1 Inghilterra e 


Il governo messicano ha abrogato il de- 
creto del generale Forey che aveva ridotti del 
50 0j0 tutti i diritti doganali d’ importazione 
Quel decreto. era stato. promulgato nel mo- 
mento in cui i francesi non occupavano che 
un solo porto, quello della Vera Cruz. 

Si dice che fra i volontari partiti pel Mes- 


aleune domande su quel progetto di legge. È 
ToneLi (ministro igricoliata) replica che 

egli non può rimpiazzare il suo collega mi- 

nistro delle finanze. rispondendo alle domande 


creto reale 6 settembre 1863, portante una 
diversa applicazione dei fondi destinati alle 
opere del porto di Palermo. x 
MevaBnea parla a lungo in favore della Va; 
costruzione di un bacino' di carenaggio ‘a Pa- al 
lermo piuttosto che a Trapani. i 


sata amministrazione dell’on., Boggio fu riti- tro quello.sù cui ‘ricade questa colpa, che è | ARCAGEETIRT ‘oliaio di Fani: cl st ila oi pile pi 
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o - Aria 
madre che 


proporla al Re nel caso in cui i La Gala 

fossero stati condannati: alla, pena capitale. 
L’onor. Minghetti: rammentò - che l'avere 

ottenuta l’estradizione. di «quei scellerati porse 


modo di mostrare all'Europa di quale. vazza. 


fossero quegli uomini ‘politici ‘che molli volè- 
vano vedere nei briganti; spezzò ‘a mezzo 
tutte le dicerie che i borbonici facevano: cor- 
rere sulla connivenza tacita del governo fran- 
cese nei loro tentativi, ed avrebbe potuto ag- 
giungere, soddisfece anche alla pubblica opi- 
nione, la quale, meglio che vederli andare im- 
puniti a Barcellona per quindi ritornare nelle 
provincie napolitane, si sarebbe in allora ac- 
contentata di. averli; sebbene coperti. da. una 
promessa che la. pena. capitale: :sarebbe . per 
loro stata.-commutata nei lavori forzati a vita. 

Discendendo ora a parlare dell'odierna se- 
duta e .considerandola quasi come tina prefa- 
zione di «quelle che si dovranno tenere in- 
torno alla relazione dei fatti del settembre, 
dobÎiarito. esfernare un grave dubbio sulla 
possibilità di trattare quell’affare così spinoso 
e delicato, se la nuova e l’antica sinistra non 
sanno trovare la forza di frenare maggiormente 


nava qualche norma per l’accesso degli im- 
piegati ‘agli uffizi, giustifitandola col bisogno 
di ovviare: alla indiscrezione colla’ quale. si 
abusa troppo spesso del: segreto d’ufficio : non 
l'abbiamo riportato perchè in certo-qual modo 


Vabbiamo=temuto di farci complici della nuova 


indiscrezione, per mezzo della quale quell'or- 


dine del giorno era caduto nel dominio della | 


pubblicità. E così a tutta prima, senza farci 
giudici. delle disposizioni contenute in quell’or- 
dine del giorno, ci pare che col divulgarlo 
siasi data la più ampia giustificazione al; mi- 
nistro che l’ha sottoscritto. 

Sappiamo. benissimo anche moi che si. può 
dire di quell’ordine del giorno un’infinità di 
cose esi possono scrivere! dei bellissimi. pe- 
riodi per compiangere la sorte di tanti impie- 
gati messi così in uno stato di ‘sospizione; 
ma in sostanza si può ugualmente ‘sostenere 
che quelle disposizioni o'quelle altre ‘che si 
credessero più efficaci, mancassero di un 
buono e solido fondamento? È forse ammes- 
sibile in regola di buona amministrazione che 


qualsiasi impiegato subalterno possa recarsi. 


all'ufficio nelle ore non fissate. dalle norme 


biasimare il ministro che cerca di premunirsi 
e difendere così l'interesse pubblico. 

Lo stesso ministro dell’ interno, giacchè 
siamo quest'oggi a parlarne, pare Che vo- 
glià rinnovare la pianta, diminuendo un capo 
di divisione, tre capi di sezione, un ispettore 
carcerario, tre segretari di prima» classsre-tre 
di seconda, aumentando invece diecisette ap- 
plicati: di terza classe ed altrettanti di quarta. 

Il risultato finanziario di questa ‘operazione 
sarebbe di ‘aumentare la ‘spesa, ch’ era di 
721.900 lire a 784,300. Pare però che me- 
diante questa riforma si potranno rimandare 
molti impiegati fuori piùnfa che adesso erano 
aggregati al ministero dell'interno, per cui 
laumento della spesa, considerandola stretta- 
mente, per riguardo al ministero, si risolve- 
rebbe in un, risparmio. ù 

A_noi, sarebbe ‘impossibile. giudicare l’im- 
portanza pratica «li questa riforma. Ma non 
possiamo tacere che nel paese si aspettaben 
«altro. Si aspetta, cioè, di-vedere abolita la 
ingerenza dell’ amministrazione centrale in 
fanti affari che possono ‘sbrigarsi più presto 
e meglio nel luogo dove nascono e crescono, 


Si legge nella Patrie del:9: 

Il maresciallo di Mac Mahon si è imbarcato a 
Marsiglia per far ritorno ad Algeri. 

Crediamo, di sapere che il maresciallo : porta 
seco la speranza che S. M. l’imperatore. Napo- 
leone si recherà a visitare l'Algeria per rendersi 
conto.egli stesso dello. stato delle cose*e delle 
condizioni del paese. ; 

Leggiamo nella France del'9 che gli av: 
vocati Desmarets, Bac e Ganesco hanno chiesto 
al ministro dell’istruzione pubblica in Francia 
il permesso di tenere delle conferenze. Que- 
sto permesso è stato loro negato. 

Il governo francese ha sospeso. per due 
mesi: il. giornale .l'Union de l'’Ouest, che si 
pubblica in Angers, per un articolo in cui si 
biasimava Ja circolare. del signor Baroche ai 
vescovi della Francia. 

Il vescovo di Montanban. ha anch'egli rit 
sposto alla circolare del signor Barochey La 
sua lettera è scritta in modo scherzevole, ma 
in sostanza riproduce ad un dipresso le stesse 
cose che già vennero scritte dall'arcivescovo 
di Cambrai, 
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PARLAMENTO ITALIANO 


mercio, e che ‘ha 240,000 abitanti, che non 
a Trapani, città, la cui popolazione è di cibca 
30,000 anime e di limitato commercio. 

Faniva ripete ciò che fu ‘già detto dal se- 
natore Paleocapa: } 

Tonerui (min. dell’agricoltura); dopo aver 
detto che l’Italia ha bisogno di bacini di 'ca- 
renaggio, prega il Senato ‘ad ‘approvare il 
‘progetto di legge cheè in’ diseussione. 

Il Senato non essendo più in numero, la 
seduta è sciolta alle ore 3. 

Domani (149 seduta pubblica alle ere due 
pomeridiane. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta; del 10 gennaio. 
Presidenza del’ pres. Cassivis. 

La seduta è aperta alle ore 440 colla let- 
tura del verbale della seduta di'ieri' ch'è ‘ap- 
provato. Si dà lettura del sunto delle peti- 
zioni, alcune delle quali si riferiscono all’abo- 
lizione della pena ‘di morte, ‘èd' altre sono 
contro l'abolizione delle ‘corporazioni reli- 
giose. } 

Si procede. all'appello nominalè per la no- 
mina del terzo ‘membro: della Commissione 


sE a relative, colla stessa: libertà che va a casa sn a h 3 Las di sorveglianza sulla Cassa ecclesiastica e per ge 
gl impeti delle loro collere, per quanto le cre- | sua? Che una sera ci. vada!per riscaldarsi, | © dopo ciò a, la riforma della pianta SENATO DEL REGNO la votazione a scrulinio segreto sul progetto Da 
dano giustissime. a perchè fa brutto tempo; un’altra per lavorare del ministero, perchè, diminuite le sue attri- mo $ di legge, ieri approvato per articoli, concer- Îo: 
È un’osservazione che non facciamo così buzioni , sarà veramente possibile che la ri- di e10 gennaro. 


leggermente e che il gabinetto attuale farà 
bene a non disdegnare, perchè a noi e, piùc- 
ché a noi, a lui sarebbe pure spincevole» di 
trovarsi un bel giorno colla Camera deserta 
e colle leggi non votate: 

È un giudizio che abbiamo sentito a fare 
da tutti intorno a noi, e: che ognuno può 
fare da sè prendendo domani in mano il re- 
soconto ufficiale della seduta: 

Si leggano i discorsi degli onorevoli Bog- 
gio e Minghetti: si vegga quale dei. due fu 
più aggressivo; più capace insomma di de- 
stare Je suscettibilità degli animi; di provo- 
care le interruzioni ; e si confronti dove in- 
falti queste apostrofi e queste interruzioni si 
trovano. 3 

L'on. Boggio potè dire tutto quello che la 
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'LAGRIMAS 
Novella ‘spaguuola di Fernawo  Caparero 


COSTUMI CONTEMPORANEI 


LIBERA VERSIONE ITALIANA DI S. V. 
ADS IPA *. 


CAPITOLO XY. 
Ottobro £4846. 


Passarono i nostri tre amici per una piazza 
gremita di gente, allorchè videro tra fa folla: 


una testa piccola, ‘con una faccia che poteva 
scambiarsi per un profilo, dotata ‘di larghe 
narici, occhi piccoli, neri, malinconici e lo- 
schi, che di quando in quando lanciavano 
penetranti, maligni ed ostili sguardi, come il 
vulcano che di tratto ‘in’ tratto vomita dalle 
sue viscere una massa di fuoco. s40 pl con 
pessimo gusto: ‘panciotto e pantaloni a grandi 
quadri di vivaci colori ed' un abito bianca- 
stro mal tagliato che col ln dello spra 
colore ad: alla repubblicana; dava una tini 

anche più moresca alla sug: Due 
grandi. baffi che parevano  uscissero i dalle na- 
ici rendevano anche più ridicolo «il suo 
spetto. | iui gi Cedo sl 


332 354, 358, 860, 3. 4,6 e 8 


SEE CEI I se 
catene ° 


— Vi num. 340,342, 344, 345, 


intortio a’ suoi privati interessi, una terza in- 
fine per fumare uno sigaro e sentire le no- 
vità che possono trapelare dall’anticamera ‘del 
ministro; si. può egli ammettere; può combi- 
narsi coll'economia del servizio, del combu- 
stibile, dei lumi e colle precauzioni contro 
gli incendi ? 3 

Noi crediamo di ricordarci che dopo l’in- 
cendio al ministero delle finanze un ordine 
del giorno uguale o simile a quello diramato 
adesso dal signor Lanza venne pubblicato dal 
ministero d’allora, e chi avrebbe ‘osato rim- 


proverarnelo? 0° £ 
Che guarentigia vi sarebbe mai. per le 


carte e per i documenti che si trovano in uffi- 
cio se tutti a Joro talento gl’impiegati, ed in 
qualunque ora, potessero avere accesso in quei 
locali. 

ERI TE OL O SI SE NO TI 


forma sia una vera diminuzione di spesa. 
zz 
NOTIZIE ESTERE 


La visita del principe Federico. Carlo alla 
Corte di Vienna, sebbene per ora sia sospesa, 
dà luogo a molti commenti. I giornali tede- 
deschi persistono nel credere che il principe 
si recherà veramente a Vienna ed assicurano 
perfino che porterà una specie di wltimatum 
all’ Austria. relativamente alla quistione. dei 
Ducati, che il governo prussiano. vorrebbe 
veder risolta prima della riunione della Dieta 
prussiana. Nelle sfere ufficiali però si dice, 
che il principe si recherà ‘a, Vienna. unica- 
mente allo scopo di ringraziare l’imperatore 
VESTE NETTE IRIS ENRICO EEN E ELI PIE 


Era il nostro amico Tiburzio, che dopo un 
anno di residenza in Madrid, senza quasi più 


nulla nella scarsella, ritornava a Siviglia ri- 


cercando sempre più il modo: di pronunziar 
castellano delle s, Il. y, z, clie aveva appreso 
a Madrid, con un modo capace di confon- 
dere ‘gli andalusi. Appena Marziale lo vide, 
separandosi dai suoi amici, ‘mosse ad incon- 
trarlo. SP 

— 0 invitto demagogo, gli gridò; mi-ral- 
legro di vedervi e ‘voglio farvi conoscere ai 
miei amici. 

— Ne sarò onoratissimo, risorse con voce 
grave Tiburzio, che veramente desiderava far 
molte conoscenze. | 5 è 

Ma gli amici, seguendo il loro passeggio e 

l’oggetto che li preoccupava, erano scomparsi 
tra la, folla. 
È Marziale e Tiburzio seguitarono a passeg- 
giare anch'essi, ed alla prima girata si tro- 
varonò vis à vis con Regina. Marziale Ja sa- 
lutò, ma essa non lo vide probabilmente, poi- 
chè non gli restitui il saluto. * 

= Signore, disse Tiburzio, la umanità deve 
rigenerarsi, DE sd 

— Si, rispose Marziale, ma al  vivifi- 
cante ‘calore del sole; non già. alla scottante 
fiamma dell'incendio... Regina, poi disse vol- 
gendosi verso la damigella che gli passava 
d’accanto, io sto ai vostri piedi. 

— Addio; Marziale, rispose questa, ma nel- 
l’osservare la strana figura di Tiburzio, fissò 
în quella un momento il suo sguardo fermo 
e penetrante e volgendosi verso Flora: Gesù 
che figura! disse: da qual barattiere avrà stac- 


cato Marziale quel bel mobile? e scoppiò a 
ridere. 

— Vedete? disse Tiburzio. furioso, vedete 
se sono insolenti ed orgogliose le-vostre ari- 
stocratiche! — 

— Perchè ha riso guardandovi? Lo stesso 
avrebbe fatto..col presidente dei ministri se 
le si fosse presentatogsotto le vesti che voi 
oggi indossate. Amico mio, Regina: bisogna 
conoscerla per valutarla;. non. vi è ‘in essa 
orgoglio, vi è corrente, vi è, impulso, vi son 
le montagne russe; e son queste le spine di 
sì bella rosa. Volete conoscerla ?. Desiderate 
ch'io vi presenti a lei? Disse Marziale mar- 
zialmente. 

Era questa un'offerta troppo grata al vanis-. 
simo Tiburzio, perchè egli non si affretlasse 
ad ‘accettarla. 

— Vi presenterò a lei questa sera. stessa; 
solo vi avviso; soggiunse Marziale, che. non 
dovrete spifferare quelle vostre massime, quei 
catechismi' morali; quei principi. antireligiosi 
che smuoverebbero la società dalle sue fon- 
damenta, perchè queste cose colà non si-am- 
mettono. ‘Vi soggiungo- poi chela. marchesa 
è mia zia, esche porta in palma tutti quelli 
ch’io presento in sua casa: 

Gli amici: per occupare il tempo recaronsi 
a bere una limonata in caffè, ma il. ghiaccio 
della bevanda nou potè. estinguere il fuoco 
delle loro discussioni politiche. 1 

Atdavansi intanto riunendo i soliti convitati 
in casa della marcliesa. Quantunque, si fosse 
al principio d’autunno, la stagione era ancora 
tanto calda, che si lasciavano tutti i vetri e le | 


Presidenza del presid. Manwo. 
La seduta ha principio alle ore 3 42 con 
le consuete formalità. 
Vengono accordati alcuni congedi. 


Mawani (relatore dell'ufficio TI) riferisce | 


sulla nomina di Don Antonio Boncompagni- 
Ludovisi, principe di Piombino, ‘a senatore 
del regno, e ne propone la convalidazione. 

Il Senato convalida tale nomina, ed approva 
senza discutere un progetto -di legge per 
maggiori spese nel bilancio del 1862. 

Pres. dichiara aperta la discussione sul pro- 
getto di legge per l'autorizzazione di una 
spesa straordinaria sul bilancio 1862 del mi- 
nistero delle finanze per l'impianto e l’attua- 
zione delle nuove leggi d’imposta. 

ReveL dice spiacergli non sia presente il 
ministro delle finanze, perchè avrebbe'da fare 


porte aperte per non sofirire. Lagrimas era 
seduta presso il balcone e guardava le ombre 
che proiettavansi dalle porte. Gennaro era 
‘Seduto d’accanto. 

Rimpetto ad essi, però fuori dell'ombra, e 
come iîndorata dalla sfolgorante luce dei. ri- 
verberi, stavasi Regina, alla quale. facevano 
cerchio Flora ed altre donzelle; erano tutte 
sedute e circondate da un gruppo di uomini, 
tra i quali era Fabiano. 

Gennaro aveva preso il ventaglio di La- 
grimas e giocava con esso. 

Il costume che i pretendenti s’'impossessino 
dei. ventagli delle loro preferite, sia detto’ di 
volo, è il più mal inteso che possa darsi. Seb- 
bene ciò si faccia per dimostrare un affettuoso 
desiderio di possedere anche per un momento 
solo ciò che appartiene a colei che si ama, e 
dinota l’amoroso talento di tener nelle proprie 
maniquegli oggetti che le sue toccarono, pureha 
varii pessimi risultamenti. Per esempio coloro 


che maneggiano la spada sono primi fra quelli | 


che non sanno maneggiare il ventaglio, per- 
chè olo rompono 0 lo chiudono male, sicchè 
poi resta sempre mal chiuso, ed un ventaglio 
che si chiude male è come una spada senza 
impugnatura o una penna con le punte aperte, 
come un cinque romano, Sebbene non dubi- 
tiamo cli’esistano eroine che sagrifichino no- 
bilmente la buona chiusura del loro ventaglio 
ad un giovane di merito ed elegante, vî sono 
altre figlie d’Eva clie non arrivano a questa 
altezza e che seguono con occhi tristi e con 
lo spirito «afflitto la poco facile ‘evoluzione, 
alla quale viene assoggettato il loro caro com- 


nente l’istituto clinîto e le scuole ‘anatomiche 
dell’Università di Napoli. 
Risultato della ‘votazione: si 

Presenti e votanti 1202 -— favorevoli 170 
— contrari 42. 

La Camera approva. 1 

Questo risultato vien proclamato alle ore 
2 3/4, non'essendo la Camera in. numero 
prima di quell'ora. — => —- 

Pres. annunzia che gli uffici hanno anto-- 
rizzata la lettura di un progetto di legge pre- È 
sentato dall’on: Macchi è da altri depatati per PA 
l’iserizione sul Gian Libro dello stato di una “7 Ai 
rendita in favore dei possessori di titoli det; | 
governo provvisorio di Lombardia. Bai a 

Sktra (ministro ‘delle finanze) prega che. 
trattandosi di questione gravissima, lo svolgi- 
mento né sia differito finchè il ministero ab- 
bia avuto tempo di stadiarla: 


pagno; locchè ‘distrae, snerya e spoetizza evi- 
dentemente la situazione. Altri molti inconve- 
nienti noi potremmo citarti, 0° lettore, per 
questa cattiva abitudine; ma noi non vogliamo 
stancare la tua pazienza e te l’abbiamo accen- 
nato solo pel tuo meglio, affinchè se propendi 
per quest’atto di: vandalismo amoroso, tu ti "i 
eménda 6 ti astenga da esso. Conoscerai nel be 
corso della tua vita, osservando gli altri, l'op- L 
portunità di questo mio consiglio. . © 

— Siete sempre triste, diceva 
Lagrimas, e non prendete parte. ad alcuna 
vertimento, a nessun discorso gaio, o pn 

— È vero, rispose Lagrimas , Mon 
dere. 

— Neppure io sono amico del riso; è un 
suono discordante col cuore, e lo stimo leg- 
gero e fatuo. bat 

— 0h no, no! disse Lagrimas, il riso è 
un bel dono’ di Dio, come è un giorno di 
sole ;-ed io l invidio, perchè vivo senza riso 
e senza ‘sole, e sto sempre ‘avvolta nella tri- 
stezza come' il ciélo è in questo momento 
coperto di nubi. 

Lagrimas chinò il capo e si mise a medi- 
tare con quella tristezza che infonde la notte 
senza chiaro di luna. 

Seguì queste parole un lungo silenzio, per- 
chè Gennaro tese l'orecchio ‘è ‘si mise con 
tutta la sua attenzione e con.il suo finissimo 
udito ad ascoltare ciò che dicevano a bassa ur. 
voce Regina e Flora, credendo, enon si sha- Bi 
gliava, che avessero pronunziato il suo nome. pi 

— Gennaro' è innamorato cotto: di Lagri- a 
mas; ciò salta proprio agli occhi; diceva. Flora. 5 

FIT 


s Lanza (ministro dell'interno) alle osserva- 
zioni del suo collega aggiunge quella che non 
sinterrompa la: discussione delle importanti 

i questioni che già, sono all’ordine. del, giorno. 
i Maccui se no rimette al presidente delia 
ti Camera, affinchè ponga lo svolgimento della 
| sua proposta all'ordine del giorno più presto 

che sarà possibile. si 
L'ordine del giorno reca l’interpellanza del 
deputato Conforti al ministro dell'interno in- 
torno all’estradizione consentita ‘ dal governo 
francese al governo italiano dei ‘briganti 

a La Gala e compagni. 
| Goxronmi. L’interpellanza che si volevà fare 
aleuni mesi or sono intorno all’estradizione 
dei La Gala venne differita, in seguito a pre- 
ghiera dell’on. Visconti Venosta, allora mini- 
stro degli affari esteri. Ora però è necessario 
che la Camera se ne occupi. 
Lloratore narra tutte le circostanze che ac- 
i 1A compagnarono l'arresto dei La Gala e com- 
pagni sull'Amnis e le pratiche diplomatiche 
cche ad esso tennero dietro. Il governo fran- 
“tese aveva chiesto sin da principio che non, 
sì spargesse sangue, ma il gabinetto italiano 
aveva in quelle prime. trattative ricusato di 
1 assumere un simile impegno, locchè non si- 
gnifica, che non ne abbia potuto prendere 
più tardi. , 

Ricorda che la sentenza con cui la Corte 
i di cassazione respinse il ricorso dei La Gala 
} venne accolta con applausi. straordinari del- 
l’affollato uditorio. 
I Ciò nondimeno, prosegue l'oratore, i La 
Gala ‘ebbero commutata. la pena. lo non in- 
i tendo ledere la prerogativa reale. Ma è ne- 
| cessario che si sappia se i ministri al mo- 


de 


mento dell’estradizione non abbiano preso im- 
pegni verso il governo francese e questo è 
il primo scopo della mia, interpellanza. 
Il secondo scopo è .il seguente. L’onore- 
(8 vole Visconti Venosta quand’era ministro de- 
i glivaffari esteri, disse che era stata promessa 
| dal governo francese una inchiesta per prov= 
| vedere affinchè i briganti non potessero. più 
i approfittare dei mezzi usati dai La Gala e 
sovratutto dei vapori delle messeggerie im- 
periali per mettersi in salvo. Io chiedo quale 
| risultato sia stato ottenuto da quest’inchiesta. 
* Vacca. Il ministero assume la risponsabilità 
} di quest’atto; sebbene sia conseguenza di fatti 
i ch’'esso non poteva disfare (rumori). La que- 
stione dell’estradizione era dubbia; il governo 
| francese era disposto a troncarla. in nostro 
| favore purchè il governo italiano assumesse 
| l'impegno morale di non trarre gli arrestati 
- all'estremo supplizio. Quest’ impegno venne 
È preso, non ricercherò in qual forma; questa 
sarebbe una ricerca indegha di un Parla- 
mento; tina ricerca da legulei (rumori). 
{ Nessun'ministero avrebbe potutò venir meno 
alla fede data da’ suoi predecessori; ma io non 
credo che questa sia stata un’umiliazione pel 
governo italiano. Io credo che tutte le ragioni 
da me esposte giustifichino la condotta del mi- 
nistero in questo doloroso incidente (rumori). 
Boacio. L'unica cosa che risulta dalle di- 
chiarazioni del ministro si è che un impegno 
esisteva. ‘To non ricercherò la forma. dell’im- 
pegno. Ma dalle vostre parole non si possono 
trarre che due conseguenze: o si è impegnata 
t la fede della nazione verso una potenza estera, 
îl oppure si è coperto colla Corona un atto dei 
ministri. 

Non discuterò la prerògaliva reale della 
| grazia, Ja quale si potrebbe discutere in un 
NH caso solo, nel caso cioè in cui la Corona fa- 
i cesse grazia ai ministri condannati dal Parla- 
i mento (rumori, interruzione). 

Ma noi non siamo un’accademia, siamo i 
rappresentanti della maziune che simaachiamo 
la condotta dei ministri presenti e passati; dei 
presenti affinchè non commettano il male, dei 
È passati affinchè rendano conto del male che 
I ©. hanno fatto e non ritornino troppo presto 
i al potere. @igrità). 

1 Jo non chfèdo la forma degl’impegni, ma 
| lè cause dalle quali quest'impegno è nato. Di 
queste cause i ministri passati devono essere 
risponsali. E queste cause sapete quali sono? 
Il pessimo modò con cui venne condotto que- 


— Fa hene, rispose Regina, perch’essa. lo 
merità : è una colomba senza fiele; un poco 
taciturna| e mesta, ma, com’ egli lo è molto, 
non gli dispiacerà il poco di lei. 

— Gennaro tacituemp! esclamò (Flora; solo 

“ tu, che cerchi sempe Ja compagnia di chiac- 
chieromi, puoi «pensare così; non vi è un solo 
al quale non irovi a ridire! Guarda Gennaro, 
come è imalificonico !. Ha il sangue più leg- 


MN; tiftcdico, no; sai ‘che cosa. ha detto 


Mil: vivabe, più intelligente »e più studioso di 
tutta l'Università. 
— Figlia mia, disse Regina,.io non giu- 


da quelle dei barbassori. 

Questa sentenza terminò ;con..una» gran ri- 
sata che il tuono dottorale di Regina aveva 
fatto fare a Flora. 

Con le'repentine. mutazioni dell’ equinozio 
il cielo aveva. mutato d’aspetto. 

— Guardate, disse Gennaro a Lagrimas, il 
cielo pape risuscitare ‘ed ‘aver gittato il suo 
manto lugubre. Dovreste imitare il cielo, -La- 
i grimas, e spogliarvi anche voi dell’ abituale 
fe tristezza;;-la vita è bella.a sedici anni! 

Sei —Nòn fa da: vita bella il maggiore o:mi- 
nor numero di anni, rispose Lagrimas, ma il 
|_—’—’.—contento.e allegria. più .0 ‘meno intensi, È 
- SEA allegra dunque la notte in: questo istante ? 

— Oh certamente ! guardate le sue stelle, 
pare che sorridano per ‘animarvi. 
Tutto è triste.per me, Gennaro, e niente 


ilerettore avmio padre? Ch'egli è il giovane, 


dico mai dalle opinioni altrui, e. molto, meno, 


sto affare dalla cattura fino ‘all’estradizione. 
L'illegalità della cattura venne ‘riconosciuta 
dallo..stesso Consiglio del contenzioso diplo- 
mafico. E il nostro gabinetto, se non fosse 
stafo composto d’uomini che transigevano in 
tutto è con Tutti penrimanere. al potere, 
avrebbe dovato disapprovare Dopèrato del pre- 
fetto di Genòvà, come la/Francia aveva disap- 
provato quello del suo console, e restituire 
immediatamente i brigahti alla Francia. Ma per 
far ciò conveniva sfidare. l’impopolarità.e il 
ministere d'allora era troppo debole. Tutti 
questi efrori hiamno posto l'imperatore Napo: 
leone in gtado d'imporci la condizione di fat 
Etazia ai La Gala. E perciò questi errori di- 
ventano colpe, come quelli che sono frutto | 
d’imperdonabile leggerezza. Anzichè assumere i 
un simile impegno, il ministero passatò avi'ebbe | 
dovuto dimettersi. DE SLI 
La r'isponsabilità di quest'umiliazione risale | 
Al passato tninistero che in materia d’estradi- | 


zione non ha solamente questa colpa joel 
Pres. invita l'oratore a non uscire dall’ar- | 
gomento. 


Voci: Parli, parli 

Boccro dicè cliè il ministero avrebbe do- 
Vuto, appena ‘conobbe la presenza dei bri- 
ganti sull’Avnis. telegrafare al Boverno fran- 
cese affinchè li arrestasse al ‘loro arrivo a 
Marsiglia. Cita l'esempio della condotta tenuta 
dal governo ifiglese nell'affare Miller. 

Ho defto ele questè ‘non ‘sono le:sole colpe 
del ministero Minghetti in fatto ‘d’estradizione 
e lo provo. 

Il governo inglese aveva chiesto al -no- 
stro governo l’estradizione di uno spéculatore, 
accusato da’suoi ‘creditori di bancarotta. Si 
osservò al nostro governo che non èra il caso 
d’estradizione ; ‘il nostro governo se ne mò- 
sfrò persitaso e promise di‘ non: consegnare 
quel tale al governo ifiglese, ma ‘di mandarlo 
solamente ‘al confine. ‘Ed ‘infatti fu ‘mandato 
al confine, ma al confine francese, dove tro- 
vò i gendarmi francési chie lo ‘consegnatono 
poi. alla polizia inglése. Dopo! tte settimane 
quello speculatore ‘ritornò: a Torino, perchè 
i tribumali ‘inglesi avevano riconosciuto ‘che 
non vi era luogo nè ‘a processo nò ad estra- 
dizione. 

Un altro fatto — Un sergehte francese, 
nel 1854, ricusa di prestare. giuramento a 
Napoleone dopo il colpo di statò. Diserta e 
viene ‘a Palermo, dove si stabilisce. Nel 1864 
il governo francese sì ricorda di lui e ne 
chiede l'estradizione. Si fa osservare al no- 
siro ministero che. si ‘tratta di un disertore e 


perciò rion è il caso di ‘estradizione. Ma il 
nostro. gabinetto piega il capo ‘è si dispone 
a consegnare il disertore. Per buona Ventura; 
tre giorni prima della tonsegnà , ‘giurise un 
dispaccio dal governo ‘francese. ‘il quale ri 
conosceva ‘esso stèsso spontaritamiente ‘di’ non 

ere ‘alcuna ragione di chiederci l’estradi- 
Zione di quell’ imdividuo e perciò ‘rinunziava 
alla sua domanda (rumori, segni di mera 
viglia). 

Se i passati ministri fossero verathente 
morti, direi parce. sepultis, ma sono morti 
che si agitano per ritornare in vita, e quindi 
non méritahò nè pietà, nè condistendenza, nè 
compassione, e perciò ho creduto mio doverè 
di parlar chiaro. 

Propongo il seguente ordiné ‘del giorno: 

«La Camera, deplorando ‘che il ministro 
Minghetti-Pertuzzi, coll’aver violato i trattati 
internazionali .colla Francia, abbia: per .conse- 
guenza impedito il libero corso della giustizia 
nel processo dei briganti, La Gala... passa al- 
l'ordine del giorno. » 

ViscoNti-VENOSTA , (per sun fatto personale). 
Intorno alla questione principale risponderà 
l'on. Minghetti a nome del passato ministero. 
Io però non posso tacere intorno al fatto del- 
lex-sergente francese testè accennato dall’on. 
Boggio. Non ricordo tutti i particolari di quel 
fatto,, ma se mi si dà tempo, sono pronto a 
dare un.altro giorno tutte le spiegazioni che 
si possono; desiderare. Fin d'ora però posso 
dichiarare, che la. narrazione dell'onorevole 
Boggio è inesatta e ch'egli ha taciuto molte 
circostanze che modificano grandemente i 
fatti da lui esposti (rumori). 


__rrTrrr—trtPm———P—P_—_—_ 
mi solleva. 

— Se amaste, Lagrimas; non vi sembre- 
rebbe così trista la vita. 

— Dà allegria l’amore? domandò la soave 
fanciullà. 

— Dà la felicità, ch'è a tutto preferibile, 
rispose Gennaro; È 

—, Ne, dubito. 

— Provateyici. È 

— È se non riuscirà Ja prova? 

= Ritornerete alla vostra indifferenza. 

— E se la indifferenza fosse come il para- 
diso, che. gli, angeli che dovettero abbando- 
narlo non han potuto più ritornatvi? 

—Non è un paradiso l'indifferenza, Lagri- 
mas, è un,deserto. | _ 

+ Entrava in. quel momento nella sala ‘“Mar- 
ziale, seguito da Tiburzio, e lo presentava a 
sua zia; Marziale era fanto pieno di sestesso 
che non vi era nessuno che osservasse meno 
di lui ciò che avveniva in quel momento, 


sicchè, non. si accorse dell'effetto che la sua 


-| entrata trionfale cagionava al gruppo burliéro 


delle. giovanette. È WIE: 

m7.Chi sarà quest'arcobaleno che ci conduce 
Marziale ? disse, alle sue amiche Regina. 

= Ohe! Fabiano, domandò Flòta, è forse 
un salame di Estremadura? 

«7 Lo avrà rubato da qualche Gabinetto di 
storia naturale, soggiunse Regina. è 

«No, disse Flora, è una creazione fanta- 
stica, come dice Fabiano essere ‘il Vampiro: 
e Je altre si miséro a Classificarlo, dicendo: 

— È un abitante della luna. 


.7 Non. vedete ch'è un porta-baffi? 


Voci; Dica quali sono ‘queste circostanze 

gitazione). | > 

Bogcio. L'on. Visconti-Venosta ha confessato 
di non ricordare i particolari del fatto da me 
accennato, dunque non può smentire l’esat- 
tezza della. mia narrazione. Del resto io_man- 
tengo ciò che ho detto, e qui come altrove 
sono pronto a dare allon.  Visconti-Venosta 
lutte le spiegazioni ch'egli desidera (umori 
violenti, agitazione prolungata) — — © 

Pisayetti, lo sono in) grado di dichiarare 
inesatto quanto l’on. Boggio ha affermato ri- 
guardo all’ex-sergente francese. Il, governo 
italiano non ha mai atdonsentito alla. estradi- 
zione di quell’individuo. 

Boxcn vuol parlare. per un fatto personale; 
ma poi venendogli fatto osservare dal pre- 
sidente che le ‘cose di cui parla mon costitui- 
scono il fatto personale, rimunzia alla parola. 

Miscnerti (segni d'attenzione). La questione 
dei La. Gala -ha avuto due fasi. La prima parte 
dalla cattura e giunge fino alla. estradizione 
chiesta dal governo francese e consentita dal 
governo italiano. Su questa parte io non 
credo di dover entrare in discussione, poichè 
ad essa noù, si riferisce l'interpellanza dell’on. 
Conforti. Sonok però pronto ‘ad entrare in 
(questo esame» qualora la discussione assuma 
queste proporzioni. Dirò solo che l’esempio| 
accennato dall’on. Boggio della disdetta data | 
al console francese dal governo imperiale, non 
può. applicarsi all'agente . ital Appunto 
l'intervento del console. francese era ciò che 
costituiva l'agente ‘italiano, in buona fede. | 

Mi fimito alla seconda parte della questione. ! 
cioè alla domanda d’estradizione fatta dal go- 
verno italiano ed alle conseguenze di éssa. 

Dai documenti letti dall’on. Conforti appa- 
risce che il governo francese finò dalle prime 
trattative aveva ‘chiesto ‘al: governo italiano) 
che ‘prendesse impegno. ‘di mon ‘applicare ail 
La Gala la peria «di morte. .Il. governo. fran- 
cese, così facendo. seguiva un concetto. am-| 
messo, checchè se ne. dica, dalle ‘consuetudini 
internazionali... Ma il ministro italiano rispose 
di non poter prendere silfatto impegno, per 
rispetto alla prerogativa reale. .E il governo 
francese riconobbe che avevamo ragione. 


L’ estradizione fu adunque fatta ne’ modi | 


ordinari. Nei documenti che visi riferiscono 
non vi è cenno nè di una domanda di grazia 
per parte del governò francese; nè d’impegni 
per parte nostra; mà io»dichiaro che fin d’al- 
lora-era intendimento: del governo del:Rè di 
commutare ai La; Gala la pena di morte «in 
quella. dei lavori forzati) a- vita: Il ministero 
adungue, di cui io faceva parte, accetta tuttà 
la E SR di questo fatto. 

,, 6, circostanza» speci 
giustificano la nostra c 
lagento italiano era, in fede, ma noi 
cionondiméeno dovevamo! riconoscere che la 
cattura era stata illegale. La' questione della 
estradizione ‘era dubbîa. Il 'governo ‘imperiale 
Si trovava a fronte. dell’opinione ‘pubblica fin 
Francia, la quale in: quellaycattura- vedeva 
un'offesa alla bandiera: frameese.: Il governo 
francese avrebbe. potuto, risolvere la questionè 
in modo meno favorevole a noi, ed invece 
acconsenti. all’estradizione. 

A me. pare che l’Italia avesse debito di cor- 
rispondere con uguali riguardi ai riguardi 
usatici da una potenza amica (umori): Qual‘ 
era la ragione per cui il governo italiano Vo- 
leva ‘avere fia lo mani i La ‘Gala edi lord 
compagni? Li voleva non tanto per trarli al-; 
l’estremo supplizio, quanto per trarli dinanzi 
ai tribunali ‘è dimostrare all'Europa; mediante 
il lord processo; di quali omini si servisserò 
i partiti avversi all'Italia. Noi volevamo inoltre 
dimostrare come la Francia non: protegiresse. 
i briganti, come da taluno si diceva, ima) al 
contrario, li consegnasse al [governo itàliano. 
E noi abbiamo ottenuto questo duplice Scopo. 

Credo di aver dato tutte le spiegazioni de- 
siderale dall’interpellanite: Ripeto che non vifu 
per parte:iostra alcun impegno, ma solamente 
il Termo edl'esplicito proposito di commutare la 
pena ‘di morte ‘ai La Gala, qualora fosse stata 
loto ‘inflitta’ dai ‘tribunali. Ripeto pure che ac- 
cettiamo tutta sla risponsabilità di quest'atto. 
TIRED ETTI ZIA ZI 

— Che fionral 

OPeis Fabiano deve Ssipere chi è 
fenomeno! aggiunse Regina. 

+ È tin laurdato, fo coll 

— E come si 'chiatma®e 

— Tiburzio Givico. 

— Gesù, ‘chie mome! disse ‘Flora, se me lo 
avessero ditò avrei rinunziato a portarlo an- 
cofthè nor mi si ‘concedesse‘averne un'altro. 

—Il'nome ‘è ‘tanto poco armonioso che 
Marziale, il quale voleva ‘fargli dei versi come 
fa sempre con’tutti.i suoi ‘amici, noù è stato 
buono a trovare una rima in urzio; 

Gennaro si alzò di reperite e chiamando 
Fabiano ‘in disparte; gli disse: 

— Se vuoi farci divertire, cerca ‘di persua- 
dere Regina, tu che Hai confidenza. con essa, 
ad accogliere con ‘grande cortesia questo ino- 
saico ora arrivato, e noi ci «godiemo cuna 
commedia è spese sue edi-Marziale, 

Gennaro si avvicinò ‘in seguito ‘a Lagrimas 
e le disse: 

— Quanto leggiere ‘e frivole debbono sem-. 
Brarvi le persone ché non sanno: far altro 
che ridere! 

— No, vingannate, Gennaro. /Vi.è moto e 
Vita nell’allegria, @ ciò forma Ja robustezza. 
dell'anima; così la mestizia:'comera debolezza 
sono indizii di mali' fisici e ‘morali. 

— Quanto siete interessante, Lagrimas1 
. — Oh! nono, sono di fastidio‘a tutti, meno 
alle monache del convento; ch'erario ‘molto. 
buone con me. » 

— Che vi ha detto Gennaro? chiedeva in- 
tanto Regina ‘a Fabiano: 


Westa vertenza 
tia. Ho detto che 


guiesto 


‘date nella Camera, si deve riconoscere che 


Noi non vogliamo nè pietà, nè condiscen: 
denza, nè tompassione, come ha detto l’ono- 
revole Boggio (interruzione); vogliamo giu-. 
stizia (rumori), perchè abbiamo. la coscienza | 
di aver sempre agito pel bene del paese: |. 
(rumori violenti. Lamga-agitazione). 

Mina Sbstiene che lavcattuva dei La Gala 
era legale è che ilgoverfio itàliano non aveva 
alcun dovere di festituirli alla Francia. Del 
resto erede che di: commutazione di pena 
costituisca un' pregedente: che si potrà invo- 
care per chiedere l'abolizione della pena. di 
morte, e perciò se ne rallegra. 3a 

La Marmora (presidente del Consiglio). 
Giacchè l'on. Mancini ha accennato alla abo- 
lizione della pena di morte, dirò francamente 
che io non sono della sua opinione. A_me 
pare dannoso l’abolire la. pena di morte. La 
conseguenza, di quest’abolizione sarebbe che 
per salvare la vita di pochi scellerati, si por- 
rebbe in pericolo quella di molti galantuo- 
mini. Ma non voglio fermarmi su questo ar- 
gomento. 

L'oratore combatte Je teorie dell'onorevole 
Mancini sulla legalità della cattura dei La Gala. 
Quindi prosegue? 

Io prego la‘Camera di mettere fine a questa 
discussione. Di questo ‘affare si è già parlato 
{foppo anche'nei giornali... 

Una voce: Non se ne sarà mai parlato ab- 
bastanza; j K 

La-Marwona, (presidente del. Consiglio), Il 
ministero non; può accettare:l’ordine del giorno 
dell'on. Boggio. Vi possono essere stati errori, 
ma dopo, le. ampie spiegazioni che vennero 


| ATTI UFFICIALI 


‘La Gazzetta Ufficiale det 10 gonmaio con 
tiene: 

1. Un'R. decreto del 27 novembre 4864, 
con il quale è autorizzata  inserizione sul 
Gran Libro del debito pubblico al consolidato 


con decorrenza dal 1° luglio 186/ 

2. Un R. decreto dell'Al dicembre 4864 , 
con il quale è approvato e reso esecutorio il 
«nuovo regolamento organico deliberato dalla 
| Cassa di risparmio di Torino nella seduta de) 
10 giugno e 9 novembre 1864, ed annesso 
al decreto medesimo. 

3. Nomine e disposizioni concernenti |’ uf- 
ficialità dell’esercito. 

4. Disposizioni relative ad uffizialità di sa- 
nità e. farmacisti militari. 

5. Disposizioni nel personale degli ‘esattori 
e percettori delle contribuzioni dirette. 

6: Nomine 'e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. 


CRONACA DI TORINO 


i ASSEMBLEA GENERALE 


non si poteva fare altrimenti da ciò che si è DEI SOCI BENEFATTORI 


ra ici a e Ricovero di mendicità di Torino 

Mentana dice che i ministri .sono..sempre |.:. Domenica, 8 corrente, al tocco ebbe Juogo 
risponsabili degli attì a cui appongono la Joro(|,l' annua: riunione, la quale eccita sempre il 
firma ed èntra in altrè considerazioni teoriche | più yivo interessamento per lo scopo nobi- 
sulla prerogativa reale di far ‘grazia. lissimo ;a- cui mira. Tutti coloro che concor- 

Tfecaio ‘confuta l'opinione Che dive essere | Sero 0 concorrono al mantenimento del regio 
Stata-Manifestata dall’on. Minghetti, che la do-|'Ricovero dei mendici son chiamati mercè una 
manda. della \grazia ‘sia conforme alle consue- | larghissima e liberale disposizione organica 
tlidini internazionali:( Gita ‘alcuni esempi ‘in |'di questa bella istituzione, a rinnovare per 
contrario. terzo gli amministratori, a nominare i rey. 

_Mixcnerti (per un fallo personale). L’argo- J:sori dei conti, e ad aver comunicazione del 
mento prifeipale da me invocato per giusti* |-conti degli esercizi antecedenti e della condi- 
ficare la commutazione di pena erano le spe- |-zione in cui trovasi il Ricovero, che la citta- 
ciali circostanze che accompagnarono il fatto | dina, carità eresse e mantiene in Torino con 
dei La Gala e non già le consuetudini inter- | mirabile costanza, di simpatia e con incessanti 
Nazionali. ‘Queste consuetudini rion le ho ci- | sussidii. 
tate che’ per inciso. L'Assemblea. generale era. presieduta dal- 

Tecorio. O per inciso ‘0 altrimenti, ha ma- | l'on. conte, senatore Ponza di S. Martino pre- 
nifestata l’opinione ‘che io ho: combattuta. sidente dell’amministrazione. Esordiva esso con 

BocGtò: Dopo le parole prominziate dal pre- | nobili e generose parole accennando alle con- 
sidente: del Consiglio titivo ‘ituimio ordine del | seguenze ‘‘del ‘trasferimento ‘della sede del 
giorno, perthè! non, vorrei che, qualora la | gOverho ché si ‘opererà in quest'anno per 
Camera lo, respingesse, ciò. venisse. interpre- È'‘ighamtò spetta’ hi ‘mezzi di cui avrà a disporre 
dato. come ;un’assolutoria dei ; passati. ministri! TAmministrazione, e disse che verrà a man- 

Massari, propone, la chiusura della discus- 
sione. Trova sconveniente. che. siasi. impiegata 
un'intera seduta per. occuparsi di due briganti 
(rumori). DE 

Lanza (ministro dell'interno) appoggia la 
chiusura. 

Cnispr prende occasione da questa discus- 
sione per ‘protestare ‘contro ‘la pena di morte, 
Si rallegra che Pon. Boggio albia rititato' il 
suo ordine del.giorno; giacchè ‘egli che parla 
non lo avrebbe potuto approvare, perché seb- 
bene creda che..i passati, ministri . abbiano 
agito servilmente. verso. la. Francia, tuttavia 
mon potrebbe dee il yoio favorevole ad un 
ordine del giorno che. in certo qual modo 
lamenta ‘che non sia stata ‘applicata la pena 
di morte, ed inoltre è diretto a biasimare la 
cattura dei briganti sullA17275, Ja qual cattura 
egli ritiene.sia stata legale. - 
= Conronti chiede che si risponda ‘alla se- 
conda parte della sua’ interpellanza relativa | 
all'inchiesta ‘sulle ‘Messaggerie imperiali. 

MixcHeTtI risponile che il'governòo francese 
hia fatto ’ifichiestà, l'lia tommnicata al'rovermo 
italiano e ha dato ordini afinthè vil fatto non 
si'ripeta. i € o 

Pnes. dà: lettura ‘della ‘ségirente ‘proposta - 
degli/onorevoli Tecchio; Chiaves:'e: Ferraris: 

«La Camera, prendendo. atto delle dichia- 


=—Che vivavessivpersuasa di accogliere» die 
buon, garbo l'intimo di:Marziale por fare at- 
rabbiare,.il-suo patrocinatore. i 
i (Fx Potete rispondere a. questo signore, chie 
se desidera divertirsi si compri una scimmia 
alla quale potrà far fare tutto quello che vorrà. 

Si, ayyicinarono in. quel momento Marziale 
e Tiburzio, affettando goffamente disinvoltura. 

Dopo ì,primi complimenti, disse Regina & 
Tiburzio: 

— Siete di Madrid? 

— No, signora, sono di Villamar, 

— E dove sta Villamar? 

— Prima bisogna che ti lasci insegnare la 
geografia; lo vuoi? disse Marziale, 

i Non voglio apprender nulla di ciò che 
termina in ia, rispose senza guardarlo Regina. 

—Non.è strano, non sapere dove sia .si- 
tuato un popolo tanto sconosciuto se lo ha 
omesso nel. suo. dizionario anche il signor. 
Madoz O La, qual cosa sarà una’ macchia 
eterna salla sua opera, disse Marziale. 

Se Madoz avesse consultato me, non 
avrebbe commessa questa mancanza. 

— Flora, diceva Fabiano all’allegra giovane 
che aveva i lacci rosei come contrassegno 
della suardivisa; è possibile che voi dobbiate 
tenermi a bada da. sei. mesi, .prostrato alle 
vostre, ginocchia, offrendovi il mio cuore, che? 
non vi decidete \mai-di: accettare? ; 


tenenti .ad-altre provincie del regno, i quali 
(quì. abitando generosamente sovvenivano il 
R. Ricovero: malgrado. questo necessario sce- 
mamento di rendita, il degno presidente 
esprimeva tutta la sua fiducia nei sentimenti 
distinti e virili dei torinesi, pei quali afverrà 
che all’avversità sapranno opporre la fermezza 
nei divisamenti ‘la perduranza nei fatti utili 
alla società; ondechè eziandio per la tutela 
del Ricovero anzichè scemare s’accresceranno 
gli sforzi della beneficenza. L’Amministrazione, 
egli soggiunse, in questi sforzi di generosità 
pei quali fece un caloroso appello ai congre- 
gati, troverà l’incoraggiamento che le è 1 


per ordinare la Jotterin di beneficenza e-it 
magnifico torneo ònde si ritrasse meglio di 
100 mila lire convertite neoli ampliamenti 
bellissimi della casa dei mendici i quali tor- 
Nano a grande onore al cav. Borella inge 
gnere che:li disegnò e diresse le costruzioni, 
e all'Amministrazione che ne decretava l’ese- 
guimento. 


prc —crecr————z 
ss Vediamo, lo prenderò; ma senza che 
speriale moine, nè voglio che me ne facciate, 
perchè non credo ‘alle «dichiarazioni in ginoc- 
chio, ma solamente ai fatti. E 

— Bene, e. potrò sperare qualche premio? 

_ No, nè premio, nè molestia. 

— Neppure un sospiro? 

— Un sospiro! Che orrore! I sospiri non 
Mi piaciono più del pepe nei confetti. 

sad Che Dio vi benedica, Flora, sempre ye 
la ridete ed obbligate a ridere quelli che vi 
avvicinano. 

— Sempre, e per tutti i secoli, 

— Lagrimas. invece sempre mesta e pen- 
sosa, disse Fabiano volgendosi da quel lato e 
cessando dal ridere, 
ra Regina, disse in quel momento Mar 
ziale, ti piaciono i versi? d 

x hi detesto, rispose questa, 

— Egli è che Givico ne.fa.dei molto buoni. 
pr Or, poichè ti piace tanto la poesia e vi 
n si e, Baigpne fa pass dei versi a Lagrimas 
l fe se la rallegrino un poco e n 
ciano ridere? 9 ne 

— Jo. non-tradisco j miei ici i 

sco i mici amici, 4 
pian ci, Regina, 

—E-quale amico sarebbe tradito? 

“# Come? ignori forse, che. Gennaro l'ama 
appassionatamente ? 

— Te lo ha detto lei? do Ò los 

j : mandò ansiosa 
mente Regina. 

= No, essa non dice mai 
sai, ma si. vede, 

Regina si morse lè labbra per dispetto, 


(Continua) 


(Crediamo «qui dover notare. che il 
RE, Vilamar non poteva essero menzionato Ue 
Nas 01 DEIR esiste solo nelimmaginazione 


una ‘parola, lo 


3 per 010 di una rendita di cinque - milioni: 


care il sussidio di moltissimi anche appar- 


L'Assemblea diedè i segni i più vivi di 
unanime approvazione alle parole del bene- 
merito conte di $. Martino. 

Succedeva la lettura della relazione del di- 
rettore dî segreteria, commendatore professore 
Pateri, il quale discorse delle” condizioni del 
R. Ricovero, quanto ai prezzi. finanziarii, alla 
popolazione, alle condizioni igieniche, ai -la- 
vori ed alla istruzione. Questo accuratissimo 
lavofo, condotto con somma diligenza ed esat- 
tezza, e scritto benissimo, ha rappresentato ai 
congregati la condizione precisa. durante il 
1864 dello Slabilimento: e da essa si potè 
apprendere; tra le altre cose, il numerò grande 
di accattoni ricoverati, e come gl’ampliamenti 
grandiosi permettano di ospitarne quanti la 
questura, facendo. usare il massimo zelo dai 
suoi scri etterà'alla Direzione, come 
siansi potuti per tutela della moralità sceve- 
rare gli adulti dai giovanetti, come i lavo 
abbiano progredito e gettino somme di con- 


mcernen ti } at Ì siderazione nelle casse del Pio Istituto, come 
y anche la nobile arte tipografica abbia preso 
nffiziolità di posto nel recinto del-Ricoyero, e infine come 
% le scuole elementari, maschile. e femminile, 
degli esatto; portinvi buoni frutti. 

Witette Questa relazione venne pur anco. accolta 
i ES gi ù vivi d° fa 
ÙP ordine Mai. Nonbggionie. col segni più vivi d’approva 
Si procedeva quindi alla rinnovazione d’un 
n terzo degl’amministratori. Gli scadenti d’uffi- 
zio vennero tutti confermati, e sono i signori 
RIN 0 conte Ponza di S. Martino, cav. avv. Vaglienti, 
Nigra avv. Giuseppe, Marocco cav. abb. Mo- 
ALE rizio, Borella ing. cav: Candido, cav. Panissera 
Marcello, Perone cav. avv., Molines cav. Fran- 
\TTORI cesco, Rodetti avv. Pietro, Signoretti notaio 
là di Torino Domenico, Cambieri avv. cav. Santino; Moris 

cav. Giuseppe. 
Mie toe Il teologo: cav. Baricco, per un sentimento 
scopo noi. delicato che . basterebbe a dimostrare .in Jui 
0 che cor il virtuoso cittadino, l'amministratore coscien- 
mento del re, soi ziosissimo, quando delle sue doti Nobilissime 
mati merc è el i non si avessero quotidiane testimonianze n 
gione Organià . chiedeva la dimissione da amministratore, te- 


mendo di non aver agio a compierne a suf- 
ficienza i doveri. Ma, unanime l'Assemblea, 
sulla proposta del prof. Pateri, lo manteneva 
nell’uflizio nel quale da Jdungo tempo così 
bene si adopera per il bene dei mendici ri- 
coverati. 

In fine vennero eletti a revisori dei conti 
i signori Cerale cav. notaio, Lucca dott: Mi- 
chele, Pautassi Carlo, Pogliani cav. avv. Giu- 
seppe, Re avv. Luigi, Bertolotti cav. Bartolò- 
meo, Montalti banchiere Pietro, Montù. cav. 
Giuseppe Pomba cav. Giuseppe, Riccardi 
Giuseppe. È 


alle con- 
sede del 


Siamo lieti d’annunciare che-si «sta -costi- 
tuendo una Società per esercizi pratici .le- 
gali, promossa da alcuni giovani avvocati, ad 
esempio di quelle che già da molli anni esi- 


per 

a disporre 
a man 
appar. 


ci quali stono in varie altre città d’Italia. 7 
enivano i In breve avrà luogo un’assemblea , nella 
asario sc& 


quale sarà posto in discussione lo fai che 
per tale oggetto venne redatto da tima Com- 
missione di cinque dei promotori eletti. in 
una adunanza preparatoria, ; a 

Vogliamo sperare che l'assemblea riesca 
numerosa, e che gli avvocati, i quali l’ini- 
ziano nella nostra città; all’esercizio della dif- 
ficile loro professione, mostrino col fatto dî 
valutare convenientemente i vantaggi che da 
una simile Società potrebbero, senza alcun 
dubbio, ritrarre. 


presidente 


en imenti} 


Sermezia 
Tatti utili 
la tutela, 
ri inno 
nistrazione, 
Renerositi 
Dai congre. 
me le è neo 
Uli dirigere È 
Nstituto che; 


Ieri sera-si‘-rimnirono a banchetto i-soci 
del Club Alpino, che convennero in gran nu- 
mero sì che il convito riuscì de? più. animati, 
e venne chiuso con lieti e vivaci brindisi. Il 
commendatore Sella, accennando all'impulso 
che la Società ha dato alle ascensioni ‘alpine, 
l'invito a bere alla salute dell'ingegnere Gior- 
dano e dell’Arconati, che superarono le vette 
dei maggiori colossi, il monte Bianco ed il 
Rosa. Il ministro Natoli disse commoventi pa- 
role sulle impressioni sentite dagli ‘esuli al 
cospetto delle Alpi, in questo paese che fu 
rifugio di grandi sciagure e campo ove si 
tenne alto il vessillo italiano negli anni di 
} prova e di lotta. Bei sensi espresse il Guer- 
ag] rieri sulle Alpi orientali. Il ministro di, agri- 
i coltura disse sul commercio. del ghiaccio. esi- 
stente tra l’America.e le Indie, ed augurò, 
sotto questo rapporio, all'Italia ‘pratici risul- 
tali. Il Cimino accennò, ai vantaggi avveratisi 
in favore delle nostre valli, che già contano 
numerosi viaggiatori. grazie all'impulso dato 
dalClub Alpino, augurò. il moltiplicarsi 
degli alberghi, modo.certo. di raggiungere Ja 
prosperità assicurata alla Svizzera: Il commen- 
datore Sella: nuovamente bevve al suecesso 
“de? nuovi veicoli alpini, e, con sottile accor- 
gimento, uscì dal ‘mal passo in cui avrebbe 
potuto incorrere, al cospetto degli inventori 
presenti, nella sua doppia qualità di fondatore 
del Club Alpino e... è... di ministro delle finanze 
del regno d’Italia. 


Altri molti favéllarono 
tici discorsi. 


opportuni e patrio- 


Da ieri sera, 10, furono organizzate, dall: 
questura delle pattuglie di due soldati ed, un 
carabiniere, che: dalle 9 di sera fino ‘alle 5 
del mattino perlustrano tutte. le vie della 
Salcizzno che debbono seguire quelle 

ttuglie, è tale che dovranno immancabil- 

Sa incontrarsi, e che quando occorra, nna 
pattuglia potrà subito accorrere a. prestare 
mano forte ad un'altra. Li 


ella notte scorsa, le guardie di pubblica 
ur arrestarono alcuni vagabondi già 
io polizia, e due ind 


Nar 


statò il moto della terra; e s’in i 
| nocchiale, la. polvere e la stampa, meno splen- 


Icri‘T'sera; 
ferimenti. 

Un povero venditore di fiammiferi, uscendo 
da una bettola in via Bertola, fà aggredito 
da uno sconosciuto 6 n'ebbe . varie coltellate 
che ne mettono în pericolo l'esistenza. 

Il ferito fu trasportato all'ospedale matii- 
ziano. + 

,A due ore dopo mezzanotte, quattre indi- 
vidui, che trovavansi in una sala del caffè 
Bilo, attaccarono briga fra loro, e, tratti.i col- 
felli, uno dei litiganti riportò una ferita. 

Le guardie di pubblica sicurezza arresta- 

no immediatamente i feritori ed il ferito. 
e lî condussero alla questura. 


10, si ‘ebbero a deplorate die” 


—_—_————_——_ 


R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO. 

Visti gli articoli 77 e 79 della legge 45 no- 
Vembre 1859; 

Visti gli articoli 55, 14%, 148 e 447 del rego- 
lamento ùniversitario, Approvato con R. decreto 
20 ottobre 1860; 

Vista-la deliberazione presa dalla Facoltà di 
medicina e chirurgia in suà seduta del 26 (di 
cembre p pij 

Si notifica quanto segue: 

Vel giorno di lunedì, 8 del prossimo maggio, 
avranno principio în questa R. Università gli 
esami di concorso per un posto di dottore ag- 
gregato in detta Facoltà. 

Tali esami verseranno sulla medicina legale: 

Pèr l'ammissione al concorso gli aspiranti 
debbono presentare al preside della Facoltà mo- 
desima la Joro domanda corredata del diploma 
di laurea consegnita o confermata in una delie 
Università del regno, dal quale risulti avere lo 
aspirante compiuto da due anni il corso. 

La dissertazione e le tesi saranno trasmesse 
a questa segreteria entro tutto il giorno 8 ven- 


tuco aprile, e le domande coi documenti a cor- 


redo fra iujto il giorno 23 dello stesso mese di 
aprile. 
Torino, 7 gennaio 1863, 
D'ordine del rettore 
Il ségretario capo 
Avv. Rossetti. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 
Prova di un piroscafo. Nel Cor- 
riere Mercantile del 9 si legge: 

Ieri ebbe luogo la prova ufficiale del nuo-* 
vo magnifico piroscafo a elice Principe . Od- 
done della compagnia Peirano, Danovaro, è 
C., giunto or son pochi giorni dai cantieri 
di Glascow. Era a bordo la Commissione della 
R. marina presieduta dal cav. Rey, capitano 
del porto; ed una numerosa comitiva di .in- 
Vitati. Il piroscafo partendo dal porto: per- 
corse il tratto di mare da Voltri a Chiavafi 
filando 42 nodi all’ora. Il Principe Oddone 
è lungo metri 78, della portata di. 108 -ton- 
nellate. Contiene ‘quanto vi ha di ‘desidera 
bile, perfino*due*bagni. È il 470 legno della 
Compagnia, uguale al Principe Amedeo; essi 
sono i due più grandi piroscafi delle com- 
pagnie italiane; se serne tolga l'Europa della 
compagnia Rubattino. E 

Guai teatrali. — Il Corriere Mercantile 


racconta le sventure degli spettacoli teatrali 
al teatro Carlo -Felice. Fischi, clamori, il dia- 
volo a quattro, perchè furono spenti i lumi; 
e così via le solite storie di cui ogni teatro 
ha veduto per lo meno due o tre edizioni. 
Il pubblico -fischiava, lo spettacolo non poteva 
andare innanzi; dunque giù il telone. Ma 
quando il sipario è calato, d’ordinario si spen- 
gono i lumi. Dunque spegniamolir® appunto 
quello che fece montare sulle furie il pub- 
blico e le signore principalmente, le quali 
cerlamente non guadagnavano nulla ad’essere 
guardate all'oscuro. ad 

Insomma, abbasso. lo ispettacolo e fuori i 
lumi, quantunque siano due termini “che si 
escludono un po’ a vicenda come gli interessi 
dell'Austria e della Prussia nello Schleswig-! 
Holstein. 


VARIETÀ 


©LE MONTAGNE ARTIFIZIALI 
E LE PETRIFICAZIONI E CONSERVAZIONI 
0 DELLE CARNI 
del professore PAoLo GorINI. 

Noi, che' viviamo in pieno secolo decimo- 
nono e lo giudichiamo alla stregua delle no: 
stre inquietudini e de’ nostri malanni, siamo 
forse più corrivi .a darci fastidio. dei suoi 
errori. e. delle “sue miserie , che a ralle- 
grarci' della sua infaticabile attività ‘e delle 
sue grandezze, Molte sono certo le crudeltà, 
molte le cupidigie e molti gli abusi, che ci 
restano, a; deplorare e combattere, Ma-che 
sono tuttavia, a confronto de’ nostri, i buoni 
costumi, le virtù private e l’onestà pubblica. 
de tempi di Pericle, di Cesare e di Carlo V, 
che pure vanno fra i più celebrati ‘e civili, 
de’ quali parli la storia? Instiluendo tale pa- 
ragone, noi siamo ben lungi dal voler'adu- 
lare il secolo; ma questo almeno ci sentiamo 
di poter: dire, che a giorni nostri -non sareb- 
bero più possibili la satira di Tito Petronio 
Arbitro, le prostituzioni d’Alcibiade e i canti 
d’Anacreonte a Bachilo. ; 

Inoltre, se noi ci ristiamo tn ecs dalle 
operose agitazioni della‘ lotta per soffermarci 
2 nilnare la strada percorsa, egli ci è forza 
di riconoscere con giusta ammirazione che il 
decimonono va. i primo fra i secoli;:che 
più abbiano coni all’umano progr 
Che se un luminoso: periodo fu quello, in cu 
colla riforma s’inaugurò il fecondo principio 
del libero esame, si. oltrepassò il Capo di 
Buona Speranza, si scoprì l'America, si con- 
inventò il can- 


«ad altre simili catastrofi e cataclismi. Ma tutte 


dido non è per fermo “it presente, che ha 
proclamata la libertà di coscienza, che ha stu- 
diata la storia primitiva del mondo nello vi- 
Scere della terrà, è che ha quasi annullate le 
distanze e moltiplicate le comunicazioni col 
telegrafo, il vapore, ed’ altri Simili trovati. 

A cuì questo mio preambolo pizzicasse di 
ottimismo faccio tosto sapere cl'esso mi venne 
dettato da certe cose ammirabili, che in que- 
sti giorni lio vedute. Io parlo degli studii ed 
esperimenti del professore Paolo Gorini. 

Un uomo come il Gorini è di per se stesso 
Un essere già ben rimarchevole in questi 
momenti” ne’ quali scarseggiano coloro che 
per onorar la patria non reputano necessario 
di scendere a far spacconate in piazza e fre- 
mere ditirambici sdegni in sulle duttili co- 
lonne de’ giornali, frastornando i pochi soda- 
mente acconci ad adempiervi un vero ufficio 
civile, Se andate a vedere i portentosi risul- 
tati delle sue scientifiche fatiche, voi trovate 
un uomo gracile, ma simpatico e senza pre- 
tese, che ve li mostra dicendo: Io ci ho in- 
fatti lavorato dietro per circa vent'anni, ma 
nella scoperta de’ medesimi non ci ho gran 
merito, perocchè chi primo me li ha fatti tra- 
vedere si fu il caso! 

Ma se il caso ‘bastasse senza l'occhio con- 
quistatore . del genio, che afferra i fenomeni 
fuggitivi della natura e li consegna baldi di 
evidenza alla scienza, a quanti altri non sarà 
caduto un pomo sul capo prima che a Newton, 
e a quanti altri non sarà avvenuto di veder 
oscillare una lampada prima che a Galileo, di 
sentir alleggerirsi il proprio corpo nel bagno 
prima che ad Archimede, di scorgere il tre- 
mito delle rane infilate in una verga di zinco 
prima che a Galvani, e di osservare, se ben 
mi soyviene, l’agitarsi del coperchio della pen- 
tola per effetto del vapore sprigionantesi dal 
liquido bollente, prima che a Fulton? 

Pagato. questo tributo alla modestia del sig; 
Gorini, passo ad esaminare brevemente i di 
lui lavori nell’intento, non di sviscerarli, al 
che non mi sento ingegno nè sapere suffi- 
cienti, ma di additarli al pubblico e richia- 
mare soviessi il potente giudizio degl’uomini 
del sapere. Incomincierò da quello sul primi- 
tivo metodico formarsi delle montagne, da 
lui indagato ed inaugurato come fondamento 
della geologia sperimentale. ; 

La geologia, scienza nola da poco, ha senza 
dubbio diggià reso de’ grandissimi servigi co- 
me quella, ‘che ‘analizzò i materiali della terra, 
ne constatò le stratificazioni, ne classificò i 
fossili e ne osò con. validi. argomenti soste- 
nere la sterminata antichità contro il monco 
dettame del-tradizionale pregiudizio. Ma te 
sue investigazioni ‘erano sinora rimaste circo- 
scritte nel campo dell’osservazione, la quale 
piuttosto segnala dei fatti che non sommini- 
stri delle prove. 7 È 

Allorchè, a cagion d’esempio, le si chiedeve 
come si fossero formate le montagne — que- 
ste in realtà -a paragone del volume della 
terra insignificanti, ma ‘a’ nostri occhi gigan-'| 
tesche scabrosità, ché ci danno Ja varietà «in-.] 
dispensabile de’ climi.e de’ venti — ella tro- 

‘vavasi costretta adl’entrare nel campo poco 
solido delle ipotesi e attribuirle, orà. a tre- 
mende agitazioni atmosferiche, che avessero 
potuto sollevare in grandi masse il liquido 
primitivo nell'atto ‘del’suo ‘consolidarsi, ora ‘a | 
Vasti scoscendimenti interni della crosta tér- ? 
rena, prodotti da artane commazioni ed ura-<| 
Bani, ch’erano cagione davvallamenti ‘esterni; 
ora a giganteschi franamenti causati dal . se-, 
pararsi dalle actme e dallo, irrompere di que- 
ste in-cerca di parziali ‘Bacini, vota «allo ‘ina- 
bissarsi e allo stoîmparire di certi mari, oraa 
sterminate eruzioni vulcaniche, -od-ora infine 


queste ipotesi supponevano certi fatti, i quali, 
comecchè probabilissimi, non erano tuttavia 
indispensabili ‘ed ‘avriano potuto non accadere 
od accadere in altro modo. La. formazione 
delle montagne rimaneva quindi attribuita al 
caso. Ora il caso è in scienza una parola vuota 
di senso, la quale può sino ad un certo punto 
prestarsi a spiegare ‘il determinarsi di qualche 
fenomeno naturale più in quel luogo che in 
questo, più in un tempo che in altro, ma non 
serve in complesso che di velo alla verità e 
di comodo rifugio all’ignoranza. 

La natura -è nelle sue azioni. regolata» da 
certe leggi, che noi.potremo ignorare a lungo 
e non:conosceremo forse mai che parzialissi- 
mamente, ma che sono una cosa sola coll’e- 
terna e non accidentale necessità della sua 
misteriosa vita. ‘Egli ci sarà lecito di supporre 
che vi siano dei mondì, ne’ quali l’esistenza 
si sviluppi, si migliori e si perfezioni fino alla 
più alta nobiltà assoluta, senza bisogno dac- 
que, .di monti, di;piante ;e pur anco d’uomini 
e'd’altri animali; ma non-ci-sarà mai possi 
bile di sostenere, senza sprofondare nel ‘più 
stupido e sconfortante casismo, che  cosiffatto 
modo di svolgersi non sia imerente alla pri 
mitiva materia intrinseca. di-quei mondi, Certo 
che l’uomo, per quanto superbamente- egli si 
intitoli re degli» esseri, non è che un acci- 
dente od un anello della catena delle cose” 
‘create Ma, se luomo - riuscì. -conformato -in» 
maniera da‘ poter funzionare nel concerto 


della terra, non doveva la materia di quest’ul- | 


tima, della quale il medesimo è un risultato 
spontaneo, essere tale da potersi necessaria 
mente conformare nella maniera richiesta ‘dalla 
effettuazione di quel concerto ? E se perciò i 
monti è le valli sono indispensabili alla pro- 
duzione di certi fenomeni, de’ quali il regno 
animale e vegetale ha bisogno, come non 
ammettere che i monti e le valli non siano 
provenuti dallo stesso germe vitale, da cui 
provennero gli animali e i vegetali? Non è il 
frutto una conseguenza della stessa cagione 
naturale, da cui derivano all'albero i rami 6 
le foglie ? Attribuire um fatto al caso fa ‘lo 


‘gere completamente un intento; di cui ognuno 


stesso come dire che potrebbe anithe non ès- 
sere avvenuto., Se aleuno pertanto ci. dicesse 
che fu solo per accidente che l'uomo riuscì 
dotato di senso, di braccia e dicuore, i ‘quali 
noi sappiamo essere congegni indispensabili 
del corpo ùmano, egli. non ci avrebbe detta 
maggiore stranezza di quella dello attribuire 
a fatti casuali la formazione delle montagne. 

Si è su questo razionale fondamento che 
trovasi basato Pedificio geologico del signor 
Gorini, per il quale. le montagne non sareb- 
bero che la vegetazione primitiva della mma- 
teria e sarebbersi sostanzialmente prodotte allo 
stesso modo che fecero l’erbe e le piante. 
Ciò ammesso, egli pensò che, se sì fosse po- 
tuto riprodurre artificialmente il liquido pri- 
mitivo, da ni chiamato Plutonio, questo raf- 
freddandosi e. consolidandosi avrebbe dovuto 
riprodursi nella forma impostagli dalla natura. 
Nè l’audace tentativo gli andò fallito. 

Non mi è possibile di seguire dettagliata- 
mente il signor Gorini in questa sua paziente 
opera, e devo perciò invitate il lettore a re- 
carsi egli stesso a vedere gli esperimenti. del- 
l'ardito geologo, che cortesemente si presta 
a mostrarli. Ei potrà quindi udire come sia 
opinione dell’autore che alle grandi profon- 
dità della terra non si trovi più materia li- 
quida, salvo alcuni grandi ammassi; che ali- 
mentano i vulcani, i quali pure vengono da 
lùi riprodotti con tutti i relativi fenomeni; e 
potrà osservare co’ propri occhi alcun espe- 
rimento del lento e graduale formarsi di qual- 
che piccola catena di montagne, Io conchit- 
«erò a questo riguardo col dire che ho veduti 
parecchi graziosi. lavori di diverse specie di 
graniti e marmi artifiziali ‘creati dal signor 
Gorini, il quale può, volendolo; rubare pur 
anco il mestiere di fare i lapilli e le lavo al 
Vesuvio ed all’Elna. 

A me non resta quindi che a parlare del- 
l’altra di lui scoperta, cioè delle sue petrifi- 
cazioni e conservazioni delle carni, sulle quali 
però m’intratterrò brevemente, perocchè qui 
non si tratti di un sistema da discutere, ma 
di un fatto da constatare. 

È noto che gli antichi egiziani usavano im- 
balsamare i loro cadaveri con un metodo og- 
gidì sconosciuto. A” nostri tempi si fecero in 
proposito molti più o meno felici tentativi, e 
a Parigi se ne segue tuttavia con qualche 
successo uno, che fu inaugurato dal siciliano 
Tranchina. Più celebre di tutti fu però quello 
delle petrificazioni inventate dal Segato, il 
quale, perseguitato ‘e derelitto, ‘morì senza 
far conoscere il suo segreto e senza lasciare 
del medesimo altra testimonianza che alcuni 
pezzi mirabilmente petrificati. 

Come Galileo, a cui era stato confusamente 
narrato di taluno, che aveva inventato uno 
strumento atto ad avvicinare ed ingrandire 
gli oggetti, si. provò a rifarlo, ed inventò il 
cannocchiale, così il Gorini, che aveva sentito 
a decantare l’opera del Segato, volle ritentar 
la prova_e riuscì a tre metodi di petrifica- 
gioni e conservazioni. — — = 

primo è- quello -della petrificazione sem 
Plice, che ‘può venire sostituito alle attuali. 
imbalsamazioni:. Molti hanno veduteparecchie: 
Teste di uomi e*donne da ni perfettamente 
pettiftcate,;mon che: le coppe, le spatole e i 
giuochi» di. seatchiy: «ch'egli.» fece. con mame 
‘melle di vacca ed altri pezzi di carne, Il Go- 
rini ha tattora bisogno-di poter éonservare 
il colorito mabirale, che cora, ‘si. converte in 
un bianco giallognolo molto simile ‘a tuello 
della rata, è la limpidezza “dell'occhio. 

Altro e più importante Tisaltato «da Idi ot 
tenuto vwuello si è della ‘conservazione de’ ca- 
daveri. per lo studio -dell’ anatomia. Questi 
cadaveri rimangono come essicati, ma basta 
il tenerli immersi nell’acqua per un tempo 
più o meno lungo, a seconda della data del. 
l’essicazione, perchè. rigonfino e ripiglino la 
loro perfetta freschezza. Su codesto e il primo 
risultato crediamo che in questi giorni abbia 
emesso un favorevole giudizio l'Accademia 
delle scienze di Torino. 

Rimandando perciò. al medesimo.i nostri 
lettori, ci limitiamo per. ora ‘a far cenno del 
terzo risultato, a cui ha rivolto i suoi studi 
il Gorini, quello cioè di conservare per un 
tempo indeterminato le carni senza che per- 
dano il loro carattere alimentativo. Non pri- 
vare la carne del suo principio corruttivo, 
che è il segreto dell’alimentazione, ein pari 
tempo ottenere di sospenderne gli. effetti per 
dei mesi e degli anni, senza neppure toglierla 
dal contatto dell’aria, gli è certo nn più che 
arduo tentativo. Ma gli è desiderabile che il 
sapiente professore, il quale in siffatto modo 
lia già conservato un pezzo di manzo man- 
ducabile per più di otto mesi, possa taggiun- |" 


può travedere gli immensi vantaggi per la 
navigazione, per le campagne militari, per le 
città assediate e per lo scambio commerciale 
de’ bestiami. 

Mi sì ‘permetta pertanto di conchiudere 
questo mio imperfetto ragionamento sugli 
esperimenti del signor Gorini, col raccoman- 
darlivall’attenzione degli uomini di me più 
capaci. Certo che questi sono nuovi colpi di 
distruzione che la scienza porta alla sconquas- 
sata arca de? pregiudizi teocratici; ma il vero 
non cesserebbe di essere tale anche quando 
non fosse il più divino principio, a cui possa 
rivolgersi il culto dell’uomo. Il quale uomo 
non scema di grandezza allorchè imprende a 
misurare con meno ‘superbo occhio Ja sua 
importanza nel regno della natura, poichè, 
giungendo al punto sublime di conoscersi, 
può dire: Io appartengo a un ordine eterno” 
di cose, nel quale so cosa io sono! 


MicueLe CASTELUNI. - 


deputati ‘sulle leggi amministrative si sia posta 
d'accordo col. ministero su tutti i punti, la- 
sciando solo ‘in sospeso quello relativo” alle 
circosrcizioni territoriali, intorno al quale il 
ministero non intende fare 
binetto. 


nale semi-ufficiale di Vienna, ha una n 
spondenza da Torino in data del 1° gennaio, — 
che non possiamo lasciar passare inosservata. 


scorsi giornì si è tenuta a Genova tin’adu 
nanza di patrioti, i quali avrebbero detiso di 
impedire ad ogni costo che si riconciliino È 
l’Austria e l'Ungheria, ed inoltre di provocare 
una nuova insurrezione nel Veneto. Secondo 
il citato corrispondente Îl.governo italiano ap- 
proverebbe questi disegni, ed a quelle adu- 
nanze sarebbe pure intervenuto l’on. Alberto 
Cavalletto, il quale 
Veneto. 


questo racconto è assolutamente falso. Da otto . | © 

anni il signor Cavalletto non si è recato a % 
Genova ed è ora in Torino. Riguardo al go- 
verno italiano, tutti, meno il corrispondente 
del citato giornale austriaco, sanno che è con- 
trario a qualunque impresa insurrezionale nel 3 
Veneto, e non abbiamo neppur d’uopo di ri- * 
cordare le sue recenti dichiarazioni. 


della Baviera in senso favorevole ad una rap- 
presentanza del popolo tedesco. Questa” nota 
proclama il diritto della Baviera di parteci- 
pare all’assetto delle quistioni europee e spe- 
cialmente delle questioni d’Italia e dell'Oriente. — 


porto di Fould sulla situazione finanziaria i 
di cui ecco il sunto: 


di 15 milioni al disavanzo previsto. È molto 


probabile che l'anno 1864 si ‘chiada bilan- 
ciandosi. 


pel ministero della guerra di 21 milioni e 
per quello della marina di 23. Infine riporte- 
remo nel bilancio del 1866 una somma di 
418 milioni risultante da un eccedente di pro- 
venti del 1865. Questa somma potrà sensibil- 
mente aumentare, se, come è permesso, spe- 
rare, le spese straordinarie per la guerra e 
la marina che figurano ancora nél bilancio 
rettificativo del 1865 per 65 milioni, andran- 
no sucpessivamente diminuendo è finiranno 
collo: sparire. 


lici risultati sono dovuti alla fiducia che ispira 
il governo, e ai sentimenti pacifici di cui 
l'Europa sa essere animata V. M, » 


ministri Béhic e Fould sull’ inchiesta relativa 
alla Banca di Francia. 


munzia alla Camera dei deputati che l'impe- 
ratore accetta l’indirizzo. E 


lo sconto al-5 per cento. 
stette dall'attacco del forte Fisher dalla parte 


di terra e se ne. ritornò a Monroe. Il bom- 
bardamento continua dalla parte del mare. 


Fondi francesi 3 0/0 in liquid.| 67 25 | 67 — 
Id. id. 44200. .|9—| 9540 

Consolidati inglesi . |-90.— | 89.718 
Id, id, fine febbraio | — — | 90 4% 
Td. italiano 5 0/0 incont.| 65.3) | 65 75 
ta. id. fine prossimo | 63 80 | 63-60 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Credito mob. frinceso | 966 955 
Id. » » italiano | 463 L6b 
Id. » » spagnuolo | 892 586. 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman:| 408 306 < 
Td. »  Lomb.-Venete | 635 |.532 
Id. Austriache BAL La 


Alema 


Fonpi 
PUBBLICI b; 
Consol. 5 00 — — 6570 —— 6580 3]gen. — 
Piccole rendite 5 
dal. 200 a 50 — — 63 80 


FONDI PRIVATI 


Banco sconto — — 246. — — 2189Igen. 
Banca naz... + — (1Bll. — — 1619 id 
Cred. mob. it — — — — 455 — 475 id. 


Consolidati 5 00 in contanti 


deri cirie a IE RI 


da rimettere varii giornali iran- 
oesi, e tedeschi. 


ULTIME NOTIZIE — 


Pare che la Commissione della Camera dei 


questione di ga- 


— sem 
La Corrispondenza genér. austr e. 


In questa corrispondenza. si dice che negli 


sarebbe quindi partito pel 
Noi siamo in grado di dichiarare che tutto 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Francoforte, 10.—Fu pubblicata una nota 


Parigi, 10. —1Il Moniteur pubblica il rap- 


L’anno 1863 lascierà”un disavanzo inferiore 


Nel 1865 le spese militari Saranno ridotte 


Il rapporto termina dicendo : « Questi fe- 


Il Moniteur pubblica inoltre il rapporto dei 


Vienna, 10. — Il ministro Schmerling ame 


Amsterdam, 10. — La Banca ha ribassato 


Nuova York, 31 dicembre. — Butler desi. — © 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 40 gennaio © 


G. ROMBALDO Gerento 


BORSA DI TORINO... 
10 gennaio 1865 Pan 


Contrattiin contanti 
G. p.d.B. Matt. 


in liquidazione g 
G.pd B. Matt. 


— 66 20 28feh. | — 


BORSA DI*COMMERCIO DI NAPOLI È 
BOLLETTINO OFFICIALE. b 
9 gennaio. 


+ lele BE70 
13 


Id. 300 incontanti . . °°. 


All Ufficio dell Opinione sono 


OPIFICIO 
per la 
Costruzione di SEGRE MECCANICHE 


ordigni ed utensili a macchina 
per lavorare legnami e metalli 


F.ARBEY EC. 


Ingogneri meccanici (brevettati s. g. d. g.) 
Premiati dì medaglia all'Esp.. di Londra, 
di Parigi 1844, 1855 e 1859, 
°°’ ediLondra 1862. 

41, Gorso di Vincennes 

Parig 

Si manda l'Album ed i disegni.» 

mediante l'invio di 2 fr, in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


4 la Relne des Fleurs 


LT IVREA 


Bowl. de Stra- 

sbourg, 10 

Profumiere di S. M. l'Imperatore 
Inyentore dei Saponi, Cosmetici , Pro- 
fami ed Essenze le più varie 6 più ri- 
cercate per ia tneletià 8 la ‘tintura, ven- 
dute in tutta Europa alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato, 


Trattato completo sui capelli 
“Non più capelii bianchi e’ non. più 
calvizie! ovvero il mezzo non nocivo 
por ridonare ai capelli, . ed alla, barba 
il loro primi re. naturale; di con- 
servare i capelli dalla caduta e di gua- 
Fire la calvezza con un metodo basato 
sopra prinelpii fisiologici. Oltre ‘di ciù 
questo trattato paria: 

Delle sopracciglia; del bulbo e radica 
dei capelli; della cura della capigliatura 
in buono stato; dell'infermità dei capelli 
per troppa siccità, umidezza o untume 
è maniera di curarla; della cadata dei 
capelli in seguito di cure mercuriali, 


n seo franco contro vaglia di 
L.2a Teodoro Grieb in Napoli, 
via Toledo, 247. Consulti gratuiti per 
compratori. 


end 
Mediglia alla Socretà delle Scenze dr Pangi. 
NON PIÙ 
CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 

TINTURA PER ROCELLENZA 
dì DICQUEMARR ainé, di ROUEN 
per tingere all'istante m ogni 
colore ‘i capelli è la barb 


i adoperate 
È d'oggi. 

Deposito a PARIGI, rue St-Ionoré, 207. 
pruzzo 6 rn. 


Deposito centrale a Torino presso lAgenziv 
? Monbo, via Ospedale, 5. e presso i principal! 
parrucchieri e profamlori delle città d'Italia 


Fa cia MUSTON 
PASTA PEITORALE diLICHENE 


riconoscinta efficace nei raffreddori, tossi, 
fiocaggini, e tutte le irritazioni di petto." 

Deposito in Torino all' Agenzia D. 
Mondo @ alla farmaria Bonzami; in Ge- 
nova alla farmacia Brazza o da Pietro 
Romanengo, strada Sosilia, 


MALATTIE DE'CANI 
Polvere di Iiemel 
conosciuta ‘da 70 anni 
come il miglior rimedio 

è preservativo certo pei 

ag nolini: — Prezzo fr. A il pacchetto 
on l'istruzione. Parigi, rue Dauphino, 38. 


Agente commissionario D. Monpo, To- | 


rino, via dell'Ospedale, n. 8; presso la 
farmacia Ronzani 


MATERASSI ELASTICI 
Li 
. COPERTE DI LANA 


Smitb, 89, faub. St-Autoina Paris. 


SPEDIZIONE. 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. a 


banno uné più 


SME. BAGHI DEL GIPPONE 

I signori BLeeht Lilienthal e €. 
di Lione hanno ricevuto dalla loro sue- 
cursale di Jokohama (Giappone) una certa 
quantità di semi giapponesi, d'una per- 
fetta conservazione, la di cui provenienza 
è guarentita da un documento autentico 
emanato dal Ministro francese nel Gia 
pone. Indirizzarsi a loro, rus du (raret, 
per la vendita all'ingrosso e al dettaglio. 


PER DONNE INCINTE 
Consulti e pensione del D.r MACARI. 
Torino, via Doragrossa, n. 4, piano 2°. 


FOSFATO DI FERRO 
GRIMAULT EG*FARWAcisti PARIGI 


Non v'ha medicamento ferruginoso così 

commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
erciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali della scienza. 
I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- 
gestioni penose, l’anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne; 
le febbri perniciose , l' impoverimento del 
sangue, i temperamenti linfatici sono ra- 
pidamente guariti mediante questo ec- 
cellente' composto riconosciuto come il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
e. dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la'bocca nò i denti. 
Prezzo: fr. 825. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e le- 
panis & presso le principali d'Italia. 


ai 
PILLOLE * morromari 
del celebre prof. GIACOMINI di Padova. 


Trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- 
tute esperienze nelle seguenti malattie: 
Emorroidi, ipocondtia, palpitazione di 
cuore, ostruzioni delfegato e della milza, 
susurro. alle orecchie, macche epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi; debo- 
lezza di stomaco, dolori di ventre, me- 
sirnazioni, gastro-enteritè, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nile, affezioni dei visceri, ecc., eco. 
Le dette pillole ridonano un bel colorito. 
Prezzo; 1,8 scat. fr. 2 25, intiere, fr. . 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Mowno, a Torino. 
Vendesi al minuto: Torino;«Bonzani , 0 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri, éd in tutto la princi- 
gali Inrmacie d'Italia, 
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Leonardo 


HOLLOWAY 


an vendita di qualunque altra medicina nel mondo; — Le PIL- 


LOL® preséntano il mezzo. più sieuro è più efficace conosciuto -di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i mas dife- 
gato è dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN: 


GUENTO sana ln vecchie ferite, le piaghe, le ul 


eri per quanto esse siano croni- 


che 0 virulenti; come pure tutte le malattie cutanee di natura maligna; come: 


lebbra, scabbia, rogna, ed altre irtitazioni: della 


pelle, Si può adottare questo un- 


ento in piena confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- 
fallibile. Itrazioni chiarissimo in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, 
sono affissate sopra ogni scatola e vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tatti i venditori di medicine: in Siam, 


Pekino, Houg-kong, Schangai, insomma in tutta la Chin: 
riàntale, la Siria, l'Arabia, la Turchia e la 

si trovano presso tutti i principali droghieri e. farmacisti. 

*: Torino, D. Monno, agenté commissionario: Bonzani, Sa- 
va, Carlo Brazza. — Milano, G. 

— Savona, Luigi Albenga, — Alessandria, 

B Alessandro Calari. — Brescia, 

DI W. S. Smith eS. Galante è Comp. 


l'Arcipelago 


AGRIFI_SPROLS 
varino e Virano. — 


no 
. — Bol 
L. F. Pieri. — 


Ì 
î fapoli, 
e Arcadipane. 


le Indie 


le Isole del- 
recia. Nel 


nostro paese 


. Bertarelli\di Tommaso, 
Basilio Tommaso, — Livorno, Augusto 

Mina Firenze, 
— Yessina, Richards 


Cr LEGAZIONE BRITANNICA 


agli intestini, atilissimo negli attacchi d’indigestione, si mal di testa 6 Srila: 


catole fr. 10% — li 


via Tornabuoni, 
n.47 Firenze 


pel'sisteria amano, che sone 


iabili nei loro effetti. Essa forti i 
EZIO 0 N ri n Miatenade Iii dee 
mal di testa, affezioni nervose, irritazioni, ventogil 


quelle materie. che 
800, i 
farmacisti: Torino, Taricco, 


Jazza S. Garlo; Milaao, Pozzi; Bologna, Bonavia; Eredi Vandini: Napoli 
mouardo 6 Romano, via Toledo. — Ò densi ve 
PET7 le TAG; commissionariò Di Masa; Torino, via 


VA. HOTEL, sv REST ' 

ia REDECCHINO'. Cosdone de ci 

vanoi Marchetti, via Saovissima, 1. Pranzi | 
fissi, particolari © alla 


î "gra edo 


mo valersi | 


servizio dell 
all'Atbergo del 
puato situato lango | 
| 


is ed-in nas 


PURGATIVE ANTI» | 


Mola pravvediftore dogti 


fa î 
di Leonardo Romano, a Napoli; Salvatsre Dellsequa a Messina. 


Questi RIMEDI 


IN 


AVVISO PER 


Una Compagnia Inglese desidera. fare acquisto di 
per la coltura del cotone. Essi dovranno essere a non 
e nelle zone favorevoli a tale coltura. ; più 

Chi abbia simili terreni da vendere indirizzi la sua offerta in To ten 
Avv. P. C. BOGGIO, Deputato al Parlamento, via Mercanti, 5. 

È L'offerta dovrà indicare: 
3° La distanza dal mare; 
| 4° Il prezzo. 


aa ‘RICERCA DI TERRENI. 


‘orino al signor 


1° La estensione del terreno; 
2° La sua ubicazione precisa ; 


Mancia di L. 30 


A chi consegnasse 0 spedirà al portinaio della casa n.37, in via Accademia 
! Albertina, in Torino, un Medaglione circolare con cornice in legno nero, 
contenente una treccia di capelli (cara memoria di chi ha smarrita), stato 
sperso lungo la linea ferroviaria da Bologna a Torino. i 
L'Amministrazione di questo giornale garantisce la suddetta mancia. 


| 
| 
| 
| 


Col 1° gennaio ha veduto la luce in Milano 


NUOVO. GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


dilettevole sotto tutti gli aspetti 
IL PRIMO NUMERO CONTIENE: 

La Cronaca — Chi la dura la vince, romanzo storico contemporaneo in un- 
dici capitoli — Schizzi a penna: 4° Una madamina come ve ne hanno 
mille; 2° Un marengo; 3° Celibe — Lucifero a Parigi, carteggio — Piz- 
zicotti — Rebus — Sciarade — Annunzi bibliografici. 

CONDIZIONE CONVENIENTE D'ASSOCIAZIONE 


con premii 
Chi si associerà perun anno riceverà 4 vol. di premio e spedirà un vaglia diL. 12.09 
mh » 6 mesi DR id. » DI » 6.50 
» » 3 mesi reggio og id. » » » 3.50 


Un numero arretrato cent. 23. 

Quei signori che si associeranno al mio giornale per un' intiera annata avranno 
in premio anche la Strenna galante. FRATTA 
Chi desid»ra quindi asse i non avrà altro incomedo che mandare un vaglia 
postele intestato ali'sditire Evnico Powrm, corsia del Giardiro, 12, Mlano. 


Sono il migliore, il più dolce, il più salutare 
dei purgativi. Questo rimedio, conosciuto da 
più di 6® anni e. il solo autorizzato, 
Stabilisce l’appetito, facilita la goie de 

ti sipa l'emicrania, i flati, pissolve gl'ingorghi 
peL Dottor, FRANCK di fegato, guarisce l’ipocondria, molte idro- 
pisie e, preso regolarmente, preserva in ispecie dall’apoplessia e dalla paralisi. 
— Per prevenire qualsiasi contraffazione la nostra marca di fabbrica 
deposta al Consiglio dei Prud'Hommes ed.al tribunale di commercio, è ap- 
posta sopra la nostra firma. — Esigere il prospetto, StampeRIA. LÉNORMANT. 
— A Parigi, indirizzarsi al signor Levéville, direttore degli. uffizi della far= 
macia, rue Neuve St-Augustin, 43. 

Agente commissionario in Torino, D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 8. Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis — Alessandria, Rasilio — Casale, Comolli, Bava 
— lenona De Nesri — Chivasso, Ferreri — Guastalla; De Negri — Novara, Caccia 
— Intra, L. Caccia - Lugano, Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, Ber- 
teletti — Milano, Zanelli — Modena, farmacia S. Geminiano. — Prezzo. fr. fi &@ 


la scatola. 
CIOGCOLATTIERE PRANGESI “i Traac con. 
i da fr. 3,4, 8, Ce. 
‘ Sfrumento utilissimo in qualunque famiglia, mediante .il.quale anche 
la persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolatto 
bastando per ottenerlo di adottarvi il fuoco, la macchina funziona da sè 
Depostto in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale 8. 


VERI: 


GRANI: SANITÀ 


Î = CIGARETTI POLMONICI | 


; Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse conyulsiva, l’angina di petto, 
i catarri brouchiaji e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e d.Ila golal 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Parise, 
®8, piazza Vendòme, a Parigi, 88 
Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 40. I 


Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'O. 
Vendonsi in Torino presso Bonzani, e nelle principali farmacie TA "Ea 
CON MANIFATTURA A SHEFFIELD 


RASOI INCLESI‘ent gut 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in 1 ali 
la loro grande superiorità e giustifica la f; ‘#0 2% N gltioioto 
gilera A ite RRITOE giustifica la fama, che da molti anti godono in Iné 

Teparati con un sistema di iempra tutto sneoiale, i Rasoi dell 
$ Pm pi j a Ca; 

Galante non abbisognano mai di essere arrotati; nn buon cuoio basta all ca 
Grada finezza, Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. 

rezzo &.. 2 50 caduno. Per la posta franchi ed assicurati, L. 3 50. : 


Te Jul Di oi rasoi in elegante astuccio franchi ed assicurati per la posta. a 


Risto Rallice il più sem, 
loî e legmi preparati con 
L. 1 50, franchi di cai Li.2. È 
Zeolîto e laminatoio per i cuoi 
ciascun bastoncino, cent. 40, franchi di poste ne 
| Rivolgersi all’Emporio librario. di 
vicino S. Francesco d'Assisi, Torino: 


della Casa H, GALANTE dì Parigi 


lice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 
ue malerie distinte per dare il filo ai rasoi 


+ i legni, servendo vari auni; 


Borri Felice e Comp., via Barbaroux, n. 20, 


GALDA-P\EDI ALt' ACQUA BOLLENTE 


di L. 8,10, 12, 18,24,128,35.0 40. In Torino presso l'Agenzia 


D. MONDO; via dell'Ospedale, n... 


eri 


E RISTORA 


ana: RL d ALI 
9 |‘appositimen aperio nel 

1868. i SARI con. Restaurant, tonuto da 

180 ampliato con moli comodi nel-i-corso Vittorio Emanueloy; 20. Comodi to 


à ir " 
mere da fr. 1 60 in più. Trat I cali, appariamonti è casuere 


lamento liber: È 
od ali Der diad ogui ora a prozzo fisse ! Tavola Tolonda, a pasto e all 


| grave. ALBERGO "bi FRANCHI 


P.. Curzio; 1 


| p* 


ORI RACCOMANDATI — 


dotto dai frasolii Rucei. 
@ bagni, 
sentire della città preoso alla cattedrale 1 Tip dell'On 


ISTITUZIONE FILANTA 


cali seguenti: Alessandria. Ancona, Brescia , 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma, Torino. 


Stipendi Fr. 900 a 3009. (ae 

Per cognizioni dirigersi ai enrrispondenti della Intituzione nelle principali, 
città d’Italia cd alla Direzione generale in Genova, via lello nagi — 
- - - ‘e 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA À 


Commissioni eseguito pini qualsiasi gen di morcì — 


DALL'EMPORIOFRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediarite il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
è del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. | — LR è 
NB. Le merci viaggeranno a tutto pieno rischio dell Emporio per tutta la 


estensione del nuovo Regno d’Italia. «Gusug d 
DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato, în Genota, di. 


rettore-capo dell’Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano, 
i dei provvedimenti, deéreti e deelaloni della 
RAGCOLTA CORTE DEI CONTI, fatta per eura del- 
l’Avvoeato ARA CASIMIBO. 

5 Condizioni d’associazione. 


4° Il prezzo di ogni dispensa è fissito a L. 1. 

2° Si pubblicheranno 12 fascicoli all'anno. 

3° L'obbligazione è snoua. S jutenderà continuativa quando mon vi sia dichia- 
razione in contrario dua mesi prima della scadenza. 

L'abbonamento si fsrà in Torino press: la Tipografia del Palmaverde. Foori di 
Torino: Firenze, Paggi Felice, librai:, via del Proconsolo — Milano, Folitti En- 
rico, editore-libraio, corsia Giardino, 12 — Napoli, Giuseppe Madia, via Toledo, 331, 

Si farà anche la spedizions direttamente di un fascievlo al mess per l'inno 1885 
a chi vorrà inviare un vaglir  postalo*di L. 12 all'editore Pellino Giuseppe; via 
Corte d'appello, n. 1, od al sig. Rottigni Adriano, segretario dell’avvocato Ara, 
via Consolata, n. 5. 7 à 


\ OPPRESSIONI | 
d toss, rurensnori È + Ko 


AFFUMICATORE PETTORALE (cicaretti-rapto) 
Ul'fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto Il 
sistema nervoso, facilita l'espeitorazione, e favorisce le funzioni così impor- 

pirazione. — Parigi, vandita all' ingrosso, I. REPIC, 6, via 
att. 2 fr. la scat. 
i Napoli, strada 


guarentigia la firma qui contra sui €! 
NIDO, in Torino, via dell Ospedale, 
cipali farmacisti delle città d'Italia. 


REVOLVERS A.6. COLPI 
Movimento continuo (Sistema Lefauchenug 
garantiti per la-loro qualità. +© 


Revolvers dei calibri 12,967 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
” riche delle tre dimensioni, L. 410 —I 


Agente commi 
Toledo, 205. Vendita pi 


i 7 ln signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di pìù Bewetwerse pei loro Uffiziali, il pagamento si fara. per 
mezzo dell’Amministrazione in ire rate mebsili, afline di agevolarne l’ acquisto 

NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si trova 
presso &. FIBIES, ottico di S. M., che tiene pure ua grande avvenimento di 
Binoeeoli, uso militare, da 45; 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi. 
zioni dei Bevolvers. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanu-le, n. 25 rosso. 


Si è pubblicato 


‘I DOVERI DELL'UOMO 


RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ‘ad un'estrema vecchiezza 
esposta a.vantaggio dell'umanità. 

L TERZA EDIZIONE 
Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi neì cîsi ‘di avvel:namento, di apo» 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicature di animali velenosi, di una 
nuova eura dell’idrofobia, del tsmpo necessario per la digestione degli alimenti, 
erc., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. -Un volame L. 4 25 
sano si posta a destinazione, Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. | 
ivolgere le domande all’Emporio Librario di Feli orri ‘ vi fe 
n pi rario di Felice Borri e Comp., via Bar 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAMARO 
SORDITFA 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 
Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è st valle 
5 o x t ato prodotto pe 
Viamento di questa infermità. Modellato sull'orecchio, cotor cin ed ever 
bile, non avendo che un centimetro di diametro; questo piccolo o) getto agisce non 
Simenai Valanicnienie sull’udito che l'organo il più difettoso ri rende le sue funzioni. 
nd. questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 
li apparecchi possono essere inviati qualunque sia la di i 
Bi A È IS ‘a distanza, col loro astueci 
è cola it; istruzioni, non che una quantità di attestati sopra la loro "Alhcacia v 
prezzo è di is franchi il paio in argento; 2@ fe. il paio in argento dorato: 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr, #® per quelli in argento 
Da 0 di fr. 8£ per quelli in argento dorato. 
ndirizzarsi (franco) al sig. Abrabars, Champs-Élv igi 
all Agenzia D. Miotide, in Torino, via dell'Ospedale, Msn 13, è Parigi, gi 


ACQUA DI COLONIA | 


i GIOVANNI MA 1 
;Véritable Eau PORTE 


” ®,%; ac 
tiene il 10 per etnto, ibn 


» Rernio TETI gt di Colonia, bottiglie da L. 2 25; 
in provincia distro veslto Sa si fail medesimo sconto. Si spedisce 


Presso l'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino. 


SOCIETÀ GENERALE sicu ANNUNZI 
SUCCURSALE DI PARIGI A 


Bi, rue Richoliew. 


e tedeschi, î 


Si può rivolgersi diret: ig H i : 
4, TO Richeli e Pa gnone al signor A. Keppich, direttore della Succursalé È 


dente 


RENZE. H FENSION DE 


Cerretani, 10, con- 
Tavola rotonda i 
Questo albergo è situato nel | 


| aptUBBAN. AIOTEL px ta GR È 
| TERETAGNE nos d2 beta ta me 
aniàque Siabliscemort est siiné au censire 
de la vile, toul près dela piace ChA\caa 


RILAN via dei 


